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1. PREMESSA 

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto fotovoltaico di potenza nominale pari a 34 MW e 

potenza di picco pari a 40,28 MWp da installare nel comune di Galatina (LE) in località “S. Barbara”, e 

con opere di connessione ricadenti nello stesso territorio comunale e solo marginalmente nel territorio 

del comune di Galatone.  

Proponente dell’iniziativa è la società Galatina 1 S.r.l. con sede a Montella (AV) in Via Francesco 

Scandone 4. 

L’impianto fotovoltaico è costituito da 76720 moduli in silicio policristallino ognuno di potenza pari a 

525 Wp. I moduli fotovoltaici sono montati su una struttura in acciaio zincato ancorata al terreno. Tali 

moduli sono collegati tra di loro in modo da costituire stringhe. L’impianto è organizzato in gruppi di 

stringhe collegati alle cabine di campo. L’impianto è suddiviso in 4 campi: i campi denominati 1-2-3-4 

sono delimitati a Nord/Est dalla SP18 e a Sud/Ovest dalla SP294;  

L’energia elettrica viene prodotta da ogni gruppo di moduli fotovoltaici in corrente continua e viene 

trasmessa all’inverter che provvede alla conversione in corrente alternata. Ogni inverter è posto 

all’interno di una cabina di campo all’interno della quale è ubicato il trasformatore MT/BT. 

Le linee MT in cavo interrato collegheranno fra loro le cabine di campo e quindi proseguiranno alla 

cabina di raccolta prevista all’interno dell’area campo 4. Dalla cabina di raccolta si svilupperà il 

collegamento in cavo interrato MT a 30 kV per il trasferimento dell’energia prodotta alla sottostazione 

di trasformazione di utenza (150/30 kV) prevista all’interno di un’area condivisa con altri produttori che 

si collegherà in antenna a 150 kV con la futura stazione Terna “Galatina” RTN 380/150 kV da 

connettere in entra-esce alla linea RTN a 380 kV “Galatina – Taranto Nord”. 

La proposta progettuale presentata è stata sviluppata in modo da ottimizzare al massimo il rapporto 

tra le opere di progetto e il territorio, limitare al minimo gli impatti ambientali e paesaggistici e garantire 

la sostenibilità ambientale dell’intervento.  

La presente relazione tecnica, nel dettaglio, illustra le caratteristiche dell’impianto con l’analisi della 

producibilità attesa; descrive le fasi, i tempi e le modalità di esecuzione dei lavori; riporta indicazioni 

relative alla fase di dismissione; riporta l’analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed 

economiche; indica l’elenco delle autorizzazioni, concessioni, intese, pareri nullaosta da acquisire ai 

fini della realizzazione ed esercizio dell’impianto. 

Alla presente si allegano il cronoprogramma dei lavori, la visura camerale della proponente e copia del 

preventivo di connessione. 
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2. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

2.1. Descrizione del progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico da realizzarsi nel comune di Galatina 

(LE) in località “S. Barbara”. Parte dell’impianto è raggiungibile percorrendo la SP18, l’altra parte è 

raggiungibile percorrendo la SP294. 

L’impianto fotovoltaico di progetto ha una potenza complessiva di picco installata pari a 40,28 MWp. Il 

suddetto impianto è costituito da 76720 moduli fotovoltaici, suddivisi in campi, sottocampi e stringhe, i 

quali sono collegati in serie o in parallelo a seconda del livello. Una serie di moduli costituisce una 

stringa, la quale si collega in parallelo ad altre stringhe per formare il sottocampo, il quale forma con 

altri sottocampi sempre collegati in parallelo il campo fotovoltaico. 

I pannelli saranno montati su strutture a inseguimento monoassiale (tracker), in configurazione bifilare; 

ovvero un tracker con 2 filari da 28 moduli ognuno. 

I pannelli fotovoltaici hanno dimensioni 2230 x 1134 mm, incapsulati in una cornice di alluminio 

anodizzato dello spessore di 35 mm, per un peso totale di 28,9 kg ognuno. 

I tracker su cui sono montati i moduli sono realizzati in acciaio al carbonio galvanizzato, resistente alla 

corrosione, e sono mossi da un motorino magnetico passo-passo. 

Le strutture dei tracker sono costituite da pali verticali infissi al suolo e collegati da una trave 

orizzontale secondo l’asse nord-sud (mozzo) inserita all’interno di cuscinetti appositamente progettati 

per consentirne la rotazione lungo l’arco solare (asse est-ovest). Ogni tracker è dotato di un motorino 

a vite senza fine, che trasmette il moto rotazionale al mozzo. 

L’altezza al mozzo delle strutture è di circa 2 m dal suolo; l’angolo di rotazione del mozzo è di ±60° 

rispetto all’orizzontale. La motorizzazione del mozzo è alimentata da un kit integrato comprendente un 

piccolo modulo fotovoltaico dedicato, una batteria di accumulo, e non necessita di alimentazione 

esterna. 

Il progetto prevede n°1370 tracker da 56 moduli (ovvero 76720 moduli) per una potenza complessiva 

installata di 40,28 MWp. 

L’impianto sarà corredato da 43 cabine di campo, 1 cabina di raccolta, un cavidotto di utenza interrato 

da 30 kV, 1 sottostazione di trasformazione di utenza (150/30 kV) prevista all’interno di un’area 

condivisa con altri produttori che si collegherà in antenna a 150 kV con la futura stazione Terna 

“Galatina” RTN 380/150 kV da connettere in entra-esce alla linea RTN a 380 kV “Galatina – Taranto 

Nord”. 

 

Ogni sottocampo è gestito dalla cabina di campo associata e in riferimento allo schema elettrico 

unifilare di progetto FV.GAL01.C1.5.7, le stringhe sono denominate con la seguente dicitura: 

 
Ixx - Cyy - Szz 

Dove: 
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• Ixx rappresenta il numero dell'inverter; 

• Cyy rappresenta il numero del sottocampo; 

• Szz rappresenta il numero della stringa. 

Per necessità di disposizione sul sito ed ottimizzazione del layout, l’impianto è stato suddiviso in 

trentaquattro sottocampi: 

 

▪ SOTTOCAMPO 1: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 2: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 3: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 4: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 5: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 6: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 7: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 8: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 9: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su strutture 

ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 10: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 10: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 11: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 12: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 13: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 14: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 
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▪ SOTTOCAMPO 15: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 16: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 17: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 18: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 19: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 20: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 21: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 22: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 23: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 24: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 25: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 26: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 27: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 28: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 29: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 30: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 31: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 32: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 
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▪ SOTTOCAMPO 33: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 34: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56 moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

 

Le uscite c.a. degli inverter di ogni sottocampo si collegano a relativi trasformatori MT/BT che elevano 

la tensione a 30 kV in particolare le cabine di campo saranno collegate tra di loro mediante un 

cavidotto MT interrato denominato “cavidotto interno”.  

Quest’ultimo giungerà ad una cabina di raccolta a partire dalla quale si svilupperà un cavidotto MT 

interrato, denominato “cavidotto esterno” per il collegamento dell’impianto alla sottostazione di 

trasformazione di utenza (150/30 kV) prevista all’interno di un’area condivisa con altri produttori che si 

collegherà in antenna a 150 kV con la futura stazione Terna “Galatina” RTN 380/150 kV da connettere 

in entra-esce alla linea RTN a 380 kV “Galatina – Taranto Nord”. 

L’area d’impianto (ovvero quella destinata all’installazione dei pannelli fotovoltaici) sarà delimitata da 

una recinzione realizzata con rete in acciaio zincato plastificata verde collegata a pali in acciaio 

tinteggiati verdi infissi direttamente nel suolo. Per consentire il passaggio della fauna selvatica di 

piccola taglia si prevede di installare la recinzione in modo da garantire lungo tutto il perimetro 

dell’impianto un varco di 20 cm rispetto al piano campagna. L’accesso alle aree d’impianto avverrà 

attraverso diversi cancelli carrai a due ante, con luce netta 5 m ed ante montate su pali in acciaio 

fissati al suolo con plinti di fondazione in cls armato collegati da cordolo. 

All’interno dell’area d’impianto e perimetralmente alla recinzione è previsto un sistema di illuminazione 

e videosorveglianza che sarà montato su pali in acciaio zincato fissati al suolo con plinto di fondazione 

in cls armato. L’illuminazione avverrà dall’alto verso il basso in modo da evitare la dispersione verso il 

cielo della luce artificiale in accordo con quanto previsto dalla normativa regionale e nazionale in 

materia di inquinamento luminoso (ad esempio l.r. 23 novembre 2005, n. 15). 

2.2. Ubicazione delle opere 

L’impianto fotovoltaico di progetto ricade sul territorio comunale di Galatina (LE) in località 

“S.Barbara”, L’impianto fotovoltaico di progetto ricade sul territorio comunale di Galatina (LE) in 

località “S.Barbara”, a nord-ovest del centro urbano, dal quale dista oltre i 7,7 km e con opere di 

connessione ricadenti nello stesso territorio comunale e solo marginalmente nel territorio del comune 

di Galatone. 

L’impianto è suddiviso in quattro campi 1-2-3-4, delimitati a Nord/Est dalla SP18 e a Sud/Ovest dalla 

SP294. L’energia elettrica viene prodotta da ogni gruppo di moduli fotovoltaici in corrente continua e 

viene trasmessa agli inverter che provvede alla conversione in corrente alternata. Ogni inverter è 

posto all’interno di una cabina di campo all’interno della quale è ubicato il trasformatore MT/BT. 
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Le linee MT in cavo interrato collegheranno fra loro le cabine di campo e quindi proseguiranno alla 

cabina di raccolta prevista all’interno dell’area campo 4. Dalla cabina di raccolta si svilupperà il 

collegamento in cavo interrato MT a 30 kV per il trasferimento dell’energia prodotta alla sottostazione 

di trasformazione di utenza (150/30 kV) prevista all’interno di un’area condivisa con altri produttori che 

si collegherà in antenna a 150 kV con la futura stazione Terna “Galatina” RTN 380/150 kV da 

connettere in entra-esce alla linea RTN a 380 kV “Galatina – Taranto Nord”. 

 

L’intervento si inquadra sul foglio 512 “Lecce” della cartografia IGM in scala 1:50.000. 

 

Dal punto di vista catastale, i pannelli fotovoltaici ricadono sulle seguenti particelle del comune di 

Galatina: 

- FOGLIO 3 p.lle 17-20-207-209 

- FOGLIO 5 p.lle 2-3-4-11-12-13-16-17-18-19-22-26 

 

La cabina di raccolta ricade sulla particella 20 del foglio 3. 

La linea dell’impianto di rete si sviluppa a partire dalla cabina di raccolta ed attraversa i fogli catastali 

3,5,4,10,11,15,16, 29 e 30 del comune di Galatina e i fogli catastali 2 e 4 del comune di Galatone. 

La futura stazione Terna “Galatina” RTN 380/150 kV alla quale si collegherà la linea dell’impianto di 

rete è ubicata sulle particelle 10-11-12-13-204-205-206-207-208-209-210 del foglio catastale n. 30. 

L’elenco completo delle particelle interessate dalle opere e dalle relative fasce di asservimento è 

riportato nel Piano Particellare di Esproprio allegato al progetto. 

Si fa presente che le aree sulle quali è prevista l’installazione del campo fotovoltaico sono già nella 

disponibilità della proponente in virtù di contratti con i proprietari terrieri. 

 

2.3. Stima di producibilità dell’impianto fotovoltaico 

La valutazione della risorsa solare disponibile è stata effettuata in base alla Norma UNI 10349, 

prendendo come riferimento la località che dispone dei dati storici di radiazione solare nelle immediate 

vicinanze di Galatina. La produzione di energia dell'esposizione dell’impianto di progetto è 

condizionata da alcuni fattori di ombreggiamento che determinano una riduzione della radiazione. 

La stima di producibilità dell’impianto fotovoltaico è descritta nell’elaborato FV.GAL01.C3.8.3. Come si 

rileva dalla stessa relazione, il dato di producibilità annuo per l’impianto in progetto è pari a 71.850 

MWh. 
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3. Il PROGETTO 

3.1. Criteri progettuali 

Il progetto costituisce la sintesi del lavoro di un team di architetti, paesaggisti, esperti ambientali e 

ingegneri che ad esso hanno contribuito fino dalle prime fasi di impostazione del lavoro. 

Ferma restando l’adesione alle norme vigenti in materia di tutela paesaggistica e ambientale, la 

proposta progettuale indaga e approfondisce i seguenti aspetti: 

• Le caratteristiche orografiche e geomorfologiche del sito, con particolare riguardo ai sistemi 

che compongono il paesaggio (acqua, vegetazione, uso del suolo, viabilità carrabile e percorsi 

pedonali, conformazione del terreno, colori) - (Rif. Elaborati sezione 2 e sezione 3); 

• La disposizione dell’impianto sul territorio, lo studio della sua percezione rispetto a punti di 

vista prioritari o a visioni in movimento (strade) – (Rif. Studio di Impatto Ambientale e sezione 

8). 

• I caratteri dei pannelli e della struttura di sostegno, con indicazioni riguardanti materiali, colori, 

forma, con particolare attenzione alla manutenzione, durabilità e dismissione a fine vita utile 

dell’impianto (Rif. Sezione 4 del progetto); 

• Le trasformazioni connesse alla realizzazione dell’impianto quali per esempio l’inserimento di 

nuovi percorsi, la gestione dell’impianto, i collegamenti tra l’impianto e le strutture 

complementari e/o di servizio; (Rif. Sezione 3 del progetto); 

• Le forme e i sistemi di valorizzazione e fruizione pubblica delle aree e dei beni paesaggistici 

(accessibilità, percorsi e aree di fruizione, servizi, ecc.); 

• Le indicazioni per l’uso di materiali nella realizzazione dei diversi interventi previsti dal 

progetto (percorsi e aree fruibili, strutture), degli impianti arborei e vegetazionali (con 

indicazione delle specie autoctone previste), eventuali illuminazioni delle aree e delle strutture 

per la loro valorizzazione nel paesaggio (Rif. Sezione 4 del progetto). 

Con riferimento agli aspetti suddetti, i criteri adottati al fine di migliorare l’inserimento dell’impianto nel 

territorio senza, tuttavia, trascurare i criteri di rendimento energetico determinati dalla migliore 

esposizione dell’impianto rispetto all’irradiazione, sono i seguenti: 

• Rispetto dell’orografia del terreno (limitazione delle opere di scavo/riporto) – in tale ottica la 

l’area d’intervento è stata scelta su una porzione pianeggiante del territorio di Galatina in 

modo da non dover intervenire con movimenti di terra; 

• Riutilizzo della viabilità esistente e rifacimento di parte della viabilità esistente rispettando 

l’orografia del terreno e secondo la tipologia esistente in zona o attraverso modalità di 

realizzazione che tengono conto delle caratteristiche percettive generali del sito;  

• Impiego di materiali che favoriscano l’integrazione con il paesaggio dell’area per tutti gli 

interventi che riguardino manufatti (strade, cabine, recinzione, ecc.) e sistemi vegetazionale; 
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• Attenzione alle condizioni determinate dai cantieri e ripristino, per quanto possibile, della 

situazione “ante operam”. 

 

3.2. Descrizione dell’area d’intervento 

L’intervento oggetto di studio interessa il territorio comunale di Galatina, in particolare l’impianto verrà 

realizzato in località “S. Barbara”, a nord ovest del centro urbano e con opere di connessione ricadenti 

nello stesso territorio comunale e solo marginalmente nel territorio del comune di Galatone.  

Il territorio di Galatina è situato nell’entroterra del “Salento”, ed è tra i comuni più estesi della Provincia 

di Lecce. 

I caratteri dell’area sono quelli peculiari del Tavoliere Salentino entro il quale l’intervento si inquadra. 

Situata a 75m s.l.m., in posizione pressoché baricentrica rispetto al territorio provinciale, Galatina si 

estende per 8193 ettari e comprende le frazioni di Noha, Collemeto e Santa Barbara, tre importanti 

località per la produzione agricola. Città per regio decreto fin dal 20 luglio 1793 dista da Lecce circa 

20km da cui è raggiungibile tramite la SP362 in direzione sud. 

 

Figura 1 – Inquadramento impianto fotovoltaico su IGM 

L’area di impianto, ove è prevista l’installazione dei pannelli fotovoltaici, è localizzata in prossimità 

della frazione Santa Barbara. Dal punto di vista altimetrico l’impianto si colloca su quattro aree poste 

tra i 51 mslm e i 44 mslm. 



 

 

RELAZIONE TECNICA 

 

Codice 

Data creazione 

Data ultima modif. 

Revisione 

Pagina 

 

FV.GAL01.C1.PD.01a 

22/08/2022 

31/08/2022 

00 

11 di 43 

 

 

TEN Project 

Sede legale ed operativa: Località Chianarile snc Area Industriale, 82010 San Martino Sannita (BN) - Sede Operativa: Via Alfonso la Cava, 114 - 71036 Lucera (FG) 

 

11 

Le aree si presentano pianeggianti e sono adibite principalmente a seminativi. Sull’area del campo 4 

sono presenti i resti murari che risultano in stato di forte degrado e che sono disposti su file parallele 

all’interno del lotto. 

L’impianto si inserisce in un contesto con una bassa densità abitativa. Si rileva un raggruppamento di 

case concentrato nella piccola frazione di Santa Barbara. Nei pressi dell’area d’impianto, prossima alla 

SP 294 e alla SP18, sono presenti delle strutture in stato di disuso e abbandono. La presenza di 

viabilità esistente rende le aree facilmente accessibile. 

Dal punto di vista naturalistico l’area d’installazione dell’impianto fotovoltaico ricade all’esterno di siti 

della Rete Natura 2000 a Aree IBA, aree naturali protette e oasi di protezione faunistica. 

Le aree interessate dall’installazione dei pannelli fotovoltaici sono esterne anche al perimetro dei Beni 

Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti Paesaggistici individuati dal PPTR e delle aree individuate 

come non idonee dal RR 24/2010, fatta eccezione per l’ubicazione a meno di 1 km dalla frazione 

Santa Barbara. Tuttavia, come stabilito dal DLgs 199/2021, l’impianto ricade in area idonea per legge 

in quanto non interessa beni tutelati dal DLgs 42/2004 e si pone ad una distanza superiore a 1 km da 

beni monumentali e aree tutelate ai sensi dell’art. 136 dello stesso DLgs 42/2004. Non sono 

interessate aree a rischio e pericolosità idraulica e geomorfologica individuate dal PAI. 

Si riportano a seguire lo stralcio dell’inquadramento su fotopiano ed alcune riprese fotografiche 

rimandando all’elaborato FV.GAL01.C1.PD.1.2 per il rilievo fotografico di dettaglio delle aree 

interessate dalle opere. 
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Figura 2 – Inquadramento impianto su fotopiano  

 

 

Figura 3 – vista dell’area di impianto (campo 1) dallo spigolo nord est 

 

Figura 4 – vista dell’area di impianto (campo 2) dallo spigolo sud est della SP18 

 

Figura 5 – vista dell’area di impianto (campo 2) dallo spigolo sud della SP294 

 

Figura 6 – vista dell’area di impianto (campo 3) dallo spigolo nord della SP 294 
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Figura 7 – vista dell’area di impianto (campo 4) dallo spigolo sud della SP294 

 

 

Figura 8 – vista dell’area di impianto dallo spigolo nord della SP294 

 

 

Figura 9 – SP294 interessata dal passaggio del cavidotto MT  
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Figura 10 – strada vicinale Petrosa interessata dal passaggio del cavidotto MT 

 

 
Figura 11 - vista dell’area di ubicazione della futura stazione Terna “Galatina” RTN 380/150 kV 

 

3.3. Disposizione dei pannelli e definizione del layout d’impianto 

La progettazione dell’impianto fotovoltaico è stata svolta tenendo conto delle indicazioni provenienti 

dalla pianificazione territoriale ed urbanistica, avendo avuto cura di evitare di localizzare l’impianto 

all’interno e in prossimità delle aree soggette a tutela ambientale e paesaggistica o definite non idonee 

dalla normativa nazionale e regionale. 

Non a caso l’impianto è stato localizzato in aree idonee per legge ai sensi del DLgs 199/2021 e s.m.i. 

e all’esterno delle aree delicate dal punto di vista del PAI e dal punto di vista naturalistico. 

Una volta individuata l’area idonea per l’installazione è stato definito il layout d’impianto.  

In particolare, si è deciso di disporre i tracker su cui verranno installati i moduli fotovoltaici come 

segue: 

- Orientamento dei tracker orizzontali in direzione nord/sud; 

- Rotazione lungo l’arco solare (asse est-ovest) 

- Distanza minima in direzione est/ovest tra i tracker pari a 3,55 m; 

- Distanza minima in direzione nord/sud tra i tracker pari a 0,50 m; 



 

 

RELAZIONE TECNICA 

 

Codice 

Data creazione 

Data ultima modif. 

Revisione 

Pagina 

 

FV.GAL01.C1.PD.01a 

22/08/2022 

31/08/2022 

00 

15 di 43 

 

 

TEN Project 

Sede legale ed operativa: Località Chianarile snc Area Industriale, 82010 San Martino Sannita (BN) - Sede Operativa: Via Alfonso la Cava, 114 - 71036 Lucera (FG) 

 

15 

 I tracker saranno posizionati in file parallele e opportunamente distanziate per mantenere gli spazi 

necessari sia per minimizzare il loro reciproco ombreggiamento, sia per la definizione di “corridoi” 

naturali transitabili con piccole macchine operatrici per la manutenzione ordinaria e straordinaria.  

In sintesi l’impianto presenta: 

• N. 76720 moduli fotovoltaici da 525 Wp collegati in stringhe installate su strutture di supporto; 

• N°34 inverter di potenza nominale 998 kVA; 

• N°34 trasformatori MT/BT di potenza nominale 1000 kVA; 

• N°43 cabine di campo all’interno dell’area d’impianto; 

• Una cabina di raccolta 30 kV all’interno dell’area d’impianto. 

L’immagine a seguire riporta il layout dell’impianto fotovoltaico. 

 

Figura 12 – Schema layout dell’impianto 
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3.4. Modalità di connessione alla Rete 

L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e rete idrica con la delibera ARG/elt99/08 (TICA) e s.m.i. 

stabilisce le condizioni per l’erogazione del servizio di connessione alle reti elettriche con obbligo di 

connessione di terzi per gli impianti di produzione di energia elettrica. 

Il campo di applicazione è relativo anche ad impianti di produzione e si prefigge di individuare il punto 

di inserimento e la relativa connessione, dove per inserimento s’intende l’attività d’individuazione del 

punto nel quale l’impianto può essere collegato, e per connessione s’intende l’attività di 

determinazione dei circuiti e dell’impiantistica necessaria al collegamento. 

L'impianto fotovoltaico della società Galatina 1 avrà una potenza in AC pari a 34 MW e potenza in DC 

pari a 40,28 MWp. 

Il proponente ha ottenuto da Terna (Codice identificativo 202001978) il preventivo di connessione 

ed è stato accettato in data 16/03/2021. 
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4. CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO 

4.1. Sintesi della configurazione dell’impianto 

L’impianto fotovoltaico di progetto ha una potenza complessiva di picco installata pari a 40,28 MWp ed 

è costituito da 76720 moduli in silicio monocristallino ognuno di potenza pari a 525 Wp. Tali moduli 

sono collegati tra di loro in modo da costituire stringhe da 28 moduli. Ogni stringa è montata su una 

struttura in acciaio zincato ancorata al terreno. L’impianto è organizzato in gruppi di stringhe collegati 

alle cabine di campo. 

Nel dettaglio, il progetto prevede la realizzazione/installazione di: 

• N. 76720 moduli fotovoltaici da 525 Wp collegati in stringhe installate su strutture di supporto; 

• N°34 inverter di potenza nominale 998 kVA; 

• N°34 trasformatori MT/BT di potenza nominale 1000 kVA; 

• N°43 cabine di campo all’interno dell’area d’impianto; 

• Una cabina di raccolta interna all’area d’impianto ubicata all’interno del sottocampo 4; 

• Recinzione esterna perimetrale alle aree di installazione dei pannelli fotovoltaici  

• N°4 cancelli carrai da installare, ognuno, lungo la recinzione perimetrale per gli accessi alle 

quattro aree campo; 

• Realizzazione di circa 6900 m di viabilità interna ai campi fotovoltaici; 

• Una linea in cavo interrato MT di collegamento interno tra le aree d’impianto e di collegamento 

con la cabina di raccolta per una lunghezza di circa 4075 m; 

• Una linea in cavo interrato MT di collegamento esterno tra l’aera d’impianto e la stazione di 

utenza AT/MT (lunghezza circa 5470 m); 

• Una stazione elettrica di utenza AT/MT con sezione a 150 kV condivisa con altri produttori e 

collegata alla sezione 150 kV della futura Stazione Elettrica di trasformazione della Rete di 

Trasmissione Nazionale 150/380 kV “SPECCHIA” di Galatina (LE). 

 

L’energia elettrica viene prodotta da ogni gruppo di moduli fotovoltaici in corrente continua e viene 

trasmessa all’inverter che provvede alla conversione in corrente alternata. L’inverter è posto all’interno 

della cabina di campo all’interno della quale è ubicato il trasformatore MT/BT. 

Le linee MT in cavo interrato collegheranno fra loro gruppi di cabine di campo e quindi proseguiranno 

dapprima alla cabina di raccolta ed in seguito alla stazione di utenza AT/MT.  

Per la realizzazione dell’impianto sono previste le seguenti opere ed infrastrutture: 

• Opere civili: installazione delle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici; realizzazione della 

viabilità interna al campo fotovoltaico; realizzazione della recinzione perimetrale al campo 
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fotovoltaico; realizzazione degli scavi per la posa dei cavi elettrici; realizzazione delle cabine 

di campo, della cabina di raccolta e della stazione elettrica di utenza; 

• Opere impiantistiche: installazione dei moduli fotovoltaici collegati in stringhe; installazione 

degli inverter e dei trasformatori all’interno delle cabine di campo; installazione delle 

apparecchiature e realizzazione dei collegamenti all’interno della cabina di raccolta; 

esecuzione dei collegamenti elettrici, tramite cavidotti interrati, tra i moduli fotovoltaici, le 

cabine di campo, la cabina di raccolta e la stazione elettrica di utenza. Realizzazione delle 

apparecchiature elettromeccaniche della stazione elettrica di utenza. Realizzazione degli 

impianti di terra dei gruppi di campo, delle cabine di campo, della cabina di raccolta e della 

stazione elettrica di utenza.  

 

4.2. Caratteristiche tecniche del generatore fotovoltaico 

Il generatore fotovoltaico è composto complessivamente da 76720 moduli fotovoltaici bifacciali in 

silicio monocristallino, con trattamento antiriflettente, vetro temperato, resine EVA, strati impermeabili 

e cornice in alluminio. Tali moduli sono collegati in serie fra di loro in modo da formare serie di 

stringhe. L'intero impianto è suddiviso in 34 sottocampi ognuno gestito da più inverter centralizzati. Più 

in dettaglio i sottocampi sono organizzati nel seguente modo: 

▪ SOTTOCAMPO 1: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su strutture 

ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 2: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su strutture 

ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 3: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su strutture 

ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 4: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su strutture 

ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 5: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su strutture 

ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 6: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su strutture 

ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 7: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su strutture 

ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 8: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su strutture 

ad inseguimento monoassiale est-ovest; 

▪ SOTTOCAMPO 9: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su strutture 

ad inseguimento monoassiale est-ovest; 
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▪ SOTTOCAMPO 10: composto da 2296 moduli (n.41 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 10: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 11: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 12: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 13: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 14: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 15: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 16: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 17: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 18: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 19: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 20: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 21: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 22: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 23: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 24: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 25: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 26: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 
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▪ SOTTOCAMPO 27: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 28: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 29: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 30: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 31: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 32: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 33: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

▪ SOTTOCAMPO 34: composto da 2240 moduli (n.40 strutture da 56moduli) installati su 

strutture ad inseguimento monoassiale est-ovest. 

 

Dal punto di vista elettrico, l’impianto nel suo complesso è funzionalmente diviso in 34 blocchi da 1 

MVA di potenza AC. 

La potenza complessiva di picco lato corrente continua risulta essere di 40,28 MWp (potenza DC), 

mentre lato corrente alternata la potenza risulta essere 34 MW. 

Gli inverter di progetto sono in grado di seguire il punto di massima potenza del proprio campo 

fotovoltaico sulla curva I-V caratteristica (funzione MPPT), per cui è insignificante la curva 

caratteristica dei moduli. Inoltre, costruiscono l'onda sinusoidale in uscita con la tecnica PWM, così da 

contenere l'ampiezza delle armoniche entro i valori limiti di rete stabiliti dalla CEI 0-16. Le uscite degli 

inverter saranno collegate al secondario dei relativi trasformatori MT/BT. Gli inverter saranno 

monitorati da locale e/o remoto, tramite interfaccia RS485 o collegamento seriale a modem del ponte 

radio. 

Per la realizzazione del campo fotovoltaico si useranno moduli tipo JINKO SOLAR modello JKM525M. 

I dati tecnici riportati nel seguito sono da intendersi riferiti alle condizioni STC (Standard Test 

Conditions) corrispondenti a temperatura ambiente pari a 25°C, irraggiamento solare pari a 1KW/ m², 

Air Mass 1,5. In figura si riportano le caratteristiche dei moduli fotovoltaici: 
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Figura 13: Caratteristiche moduli fotovoltaici di progetto 

I gruppi di conversione adottati per tale tipologia di impianto sono composti dal componente principale 

inverter e da un insieme di componenti, quali filtri e dispositivi di sezionamento, protezione e controllo, 

che rendono il sistema idoneo al trasferimento della potenza dal generatore alla rete, in conformità ai 

requisiti normativi, tecnici e di sicurezza applicabili.  

I gruppi di conversione di progetto saranno del tipo SANTERNO SUNWAY TG900 1500V TE - 640 

STD o similare; si riportano nel seguito le caratteristiche principali.  

4.3. Opere civili 

Per la realizzazione dell’impianto, come già detto, sono da prevedersi l’installazione delle strutture di 

supporto dei moduli fotovoltaici; la realizzazione della viabilità interna al campo fotovoltaico; la 

realizzazione della recinzione perimetrale al campo fotovoltaico; la realizzazione degli scavi per la 

posa dei cavi elettrici; realizzazione delle cabine di campo, della cabina di raccolta e delle opere 

relative al punto di connessione. 
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4.3.1. Sistemazione dell’area di impianto 

Data la natura pianeggiante del terreno ove è prevista l’installazione dei pannelli fotovoltaici, non sono 

necessarie grandi opere per la sistemazione dell’area, in particolare non sono previsti sbancamenti o 

grandi movimenti di terra. La prima operazione consisterà nella delimitazione di tutta l’area d’impianto, 

dopodiché si procederà alle operazioni di livellamento e compattamento del terreno, eventuali 

affossamenti saranno integralmente livellati con il terreno di riporto degli scavi per l’esecuzione delle 

strade interne e dei cavidotti, previa esecuzione della caratterizzazione ambientale. In tal modo si 

limiterà al minimo, se non del tutto, il materiale da destinare a discarica o da conferire ad altro sito. 

In corrispondenza dell’area ove verrà installato il campo 4 preventivamente all’esecuzione dei lavori 

verranno rimossi i resti murari che, come già detto, risultano in stato di degrado. Tali resti verranno 

riutilizzati per le sistemazioni delle aree nella disponibilità della proponente ed esterne ai campi 

fotovoltaici o, in alternativa, verranno conferiti a centro di recupero/discarica autorizzata. 

 

4.3.2. Recinzione perimetrale, cancello, sistema di illuminazione ed antintrusione 

Perimetralmente all’area del campo fotovoltaico è prevista la realizzazione di una recinzione con lo 

scopo di proteggere l’impianto. 

La recinzione perimetrale sarà realizzata con rete in acciaio zincato plastificata verde alta circa 170 m 

e sormontata da filo spinato, collegata a pali in acciaio tinteggiati verdi alti 2,4 m infissi direttamente 

nel suolo per una profondità di circa 60 cm. È stata evitata la scelta di recinzioni ancorare a cordoli di 

fondazione che risulta essere a maggior impatto ambientale. Per consentire il passaggio della fauna 

selvatica di piccola taglia si prevede di installare la recinzione in modo da garantire lungo tutto il 

perimetro dell’impianto un varco di 20 cm rispetto al piano campagna. In tal modo l’intervento risulterà 

“permeabile” alla cosiddetta microfauna locale. 

Per consentire l’accesso alle aree d’impianto sono previsti diversi cancelli carrai a due ante, con luce 

netta 5 m ed ante montate su pali in acciaio fissati al suolo con plinti di fondazione in cls armato 

collegati da cordolo. 

All’interno dell’area d’impianto e perimetralmente alla recinzione è previsto un sistema di illuminazione 

e videosorveglianza che sarà montato su pali in acciaio zincato fissati al suolo con plinto di fondazione 

in cls armato. I pali saranno dislocati ogni 50 m di recinzione e su di essi saranno montati i corpi 

illuminanti e le videocamere del sistema di sorveglianza. 

L’illuminazione avverrà dall’alto verso il basso in modo da evitare la dispersione verso il cielo della 

luce artificiale in accordo con quanto previsto dalla normativa regionale e nazionale in materia di 

inquinamento luminoso (ad esempio l.r. 23 novembre 2005, n. 15). 

I cavi di collegamento del sistema saranno alloggiati nello scavo perimetrale già previsto per il 

passaggio dei cavidotti dell’impianto fotovoltaico. Il sistema di illuminazione/videosorveglianza avrà 

una sua linea di alimentazione elettrica tradizionale. 
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I particolari costruttivi relativi a cancello, recinzione e sistema illuminazione/videosorveglianza sono 

riportati nella sezione 4 del progetto. 

4.3.3. Sistema di fissaggio e supporto moduli fotovoltaici 

Per quanto riguarda la sistemazione e l’ancoraggio dei moduli costituenti il generatore fotovoltaico, è 

previsto l’utilizzo di un sistema di supporto modulare, sviluppato al fine di ottenere un’alta integrazione 

estetica ad elevata facilità di impiego e di montaggio dei moduli fotovoltaici incorniciati, realizzati in 

profilati di alluminio e bulloneria in acciaio. 

Le strutture di sostegno ipotizzate hanno la caratteristica di poter essere infisse nel terreno senza 

bisogno di alcun tipo di fondazione in CLS, compatibilmente alle caratteristiche geotecniche del 

terreno e alle prove penetrometriche che verranno effettuate in fase esecutiva; inoltre, come certificato 

dal costruttore, le strutture sono in grado di supportare il peso dei moduli anche in presenza di raffiche 

di vento di elevata velocità, di neve e altri carichi accidentali. Il supporto del pannello è costituito da un 

unico piede alto circa 2 metri al mozzo, inclinato verso sud di 1°, mentre l'asse orizzontale nord sud 

ruota durante l'arco del giorno da -60° a +60° in modo tale che il punto più basso del pannello disti 400 

mm da terra e viceversa 2150 mm nel punto più alto. 

Ciascuna delle file di moduli fotovoltaici risulterà sorretta da quattro profili trasversali in alluminio i 

quali, a loro volta, saranno vincolati al telaio sottostante per mezzo di opportuni ganci. 

Le strutture che sostengono i moduli fotovoltaici verranno posizionate in file parallele ed 

opportunamente distanziate per mantenere gli spazi necessari sia per minimizzare il loro reciproco 

ombreggiamento, sia per la definizione di corridoi naturali transitabili con piccole macchine operatrici 

per la manutenzione e lavaggio degli specchi e la necessaria pulizia dei luoghi (eventuali falciature, 

ripristino e manutenzione della regimazione idrica, ecc.) 

 

4.3.4. Viabilità di servizio esterna ed interna al campo fotovoltaico 

L’impianto di progetto è suddiviso in diversi lotti tutti prossimi alla viabilità esistente. Per raggiungere le 

aree di installazione, non saranno realizzate nuove strade ma solo non brevi raccordi viari. Qualora a 

seguito dei rilievi di dettaglio della fase esecutiva, dovesse essere necessario, si provvederà alla 

sistemazione di alcuni tratti della viabilità esistente al fine di consentire il transito dei mezzi nella fase 

di costruzione e gestione del parco. 

All’interno delle aree d’impianto è prevista la realizzazione di una viabilità perimetrale che corre lungo 

la recinzione per consentire di raggiungere le cabine di campo. 

La viabilità complessiva da realizzarsi all’interno delle aree di impianto presenta uno sviluppo lineare 

complessivo di 6900 m. 

La viabilità avrà un pacchetto di spessore di 40 cm tale da consentire sia durante la fase di cantiere 

che in caso di sostituzione delle cabine, il transito di mezzi a carico maggiore. Si fa presente che lo 

spessore del pacchetto stradale potrà essere ridefinito in fase di progettazione esecutiva a seguito 

degli approfondimenti che verranno effettuati sulla portanza del terreno e sui carichi in transito. 
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Le operazioni che verranno eseguite per la realizzazione della viabilità interna all’area d’impianto sono 

le seguenti: 

- Tracciamento stradale: pulizia del terreno consistente nello scoticamento per uno spessore

pari al pacchetto previsto;

- Posa di eventuale geotessuto e/o geogriglia da valutare in base alle caratteristiche

geomeccaniche dei terreni in fase di progettazione esecutiva;

- Realizzazione dello strato di fondazione: è il primo livello della soprastruttura, ed ha la

funzione di distribuire i carichi sul sottofondo. Lo strato di fondazione, costituito da un

opportuno misto granulare di pezzatura fino a 15 cm, deve essere messo in opera in modo

tale da ottenere a costipamento avvenuto uno spessore di circa 30 cm (da rivalutare

eventualmente in fase di progettazione esecutiva);

- Realizzazione dello strato di finitura: costituisce lo strato a diretto contatto con le ruote dei

veicoli e avrà uno spessore finito di circa 10 cm, che si distingue dallo strato di base in quanto

caratterizzato da una pezzatura con diametro massimo di 3 cm, mentre natura e

caratteristiche del misto, modalità di stesa e di costipamento, rimangono gli stessi definiti per

lo strato di fondazione.

Al termine dei lavori, e quindi del transito dei mezzi di cantiere, si prevede la regolarizzazione del 

tracciato stradale utilizzato in fase di cantiere, secondo gli andamenti precisati nel progetto della 

viabilità di esercizio; si prevede altresì il ripristino della situazione ante operam di tutte le aree esterne 

alla viabilità finale e utilizzate in fase di cantiere nonché la sistemazione di tutti gli eventuali materiali e 

inerti accumulati provvisoriamente. 

4.3.5. Cabine di campo 

Come descritto precedentemente ad ogni sottocampo è associata una cabina di campo, in particolare 

per l’impianto fotovoltaico saranno previste 43 cabine di campo; gruppi di cabine saranno collegate tra 

di loro mediante un cavidotto MT interrato denominato “cavidotto interno”. Quest’ultimo giungerà ad 

una cabina di raccolta a partire dalla quale si svilupperà un cavidotto MT interrato, denominato 

“cavidotto esterno” per collegamento dell’impianto alla stazione elettrica di utente 30/150 kV. 

Per le cabine di campo si adotterà la soluzione integrata prevista da ELETTRONICA SANTERNO o 

similari, ovvero un container costituito da: 

• Locale BT;

• Inverter AC/DC

• Trasformatore MT/BT;

• Locale MT.

In particolare, per i 34 sottocampi sarà prevista una cabina di campo SUNWAY STATION 1000 o 

similare. 

Nell’elaborato FV.GAL01.C1.5.6 sono riportati i disegni architettonici delle cabine di campo.  
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4.3.6. Cabina di raccolta 

La cabina di raccolta si pone come interfaccia tra l’impianto fotovoltaico e la SE di utenza. Il progetto 

prevede una cabina di raccolta di dimensioni 10,76 x 4,76 x 3,50 m (Consultare elaborato di progetto 

FV.GAL01.C1.5.4). Secondo la soluzione di progetto la cabina è ubicata all’interno dell’area 

dell’impianto fotovoltaico e in particolare all’interno del campo 4. 

La cabina dovrà essere prefabbricata, e dovrà essere realizzata mediante una struttura monolitica in 

calcestruzzo armato vibrato autoportante completa di porta di accesso e griglie di aerazione.  

Le pareti sia interne che esterne, di spessore non inferiore a 7-8 cm, dovranno essere trattate con 

intonaco murale plastico. Il tetto di spessore non inferiore 6-7 cm, dovrà essere a corpo unico con il 

resto della struttura, dovrà essere impermeabilizzato con guaina bituminosa elastomerica applicata a 

caldo per uno spessore non inferiore a 4 mm e successivamente protetta. Il pavimento dovrà essere 

dimensionato per sopportare un carico concentrato di 50 kN/m2 ed un carico uniformemente distribuito 

non inferiore a 5 kN/m2.  

Sul pavimento dovranno essere predisposte apposite finestrature per il passaggio dei cavi MT e BT, 

completo di botola di accesso al vano cavi. 

L’armatura interna del monoblocco dovrà essere elettricamente collegata all’impianto di terra, in 

maniera tale da formare una rete equipotenziale uniformemente distribuita su tutta la superficie del 

chiosco.  

Le porte dovranno avere dimensioni 1600x2650 (H) mm, dovranno essere dotate di serratura di 

sicurezza interbloccabile alla cella MT, e le griglie di aerazione saranno il tipo standard di dimensioni 

1200x500 (H) mm. I materiali da utilizzare sono o vetroresina stampata, o lamiera, ignifughe ed 

autoestinguenti. 

La base della cabina dovrà essere sigillata alla platea, mediante l’applicazione di un giunto elastico 

tipo: ECOACRIL 150; successivamente la sigillatura dovrà essere rinforzata mediante cemento anti-

ritiro. 

 

4.3.7 Stazione elettrica di utente 30/150 kV 

 

La stazione elettrica di utenza è costituita da un’area elettrica chiusa e da un’area elettrica chiusa 

comune a più produttori, dove verranno realizzate le seguenti opere civili: 

• Recinzione esterna ed interna; 

• Strade di circolazione, accesso e piazzali carrabili; 

• Realizzazione di locali tecnici;  

• Formazioni dei basamenti delle apparecchiature elettriche; 

Per la realizzazione delle recinzioni sarà necessario eseguire scavi in sezione ristretta con mezzo 

meccanico ed il materiale di risulta, qualora non utilizzato in loco verrà portato alla pubblica discarica. 
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La recinzione sarà costituita ove necessario, da una parte della sua altezza, gettata in opera, e da una 

parte in elevazione costituita da un grigliato metallico zincato o in PRFV sormontato da montanti dello 

stesso materiale. 

L'altezza fuori terra della recinzione, rispetto alla parte accessibile dall’esterno, deve essere almeno di 

2.5 m.  

Nell'area elettrica verranno realizzati i locali tecnici adatti a contenere i quadri elettrici necessari 

all’esercizio e alla gestione della stazione elettrica. 

Detti locali saranno realizzati in opera, ma in relazione ad una serie di condizioni, il proponente potrà 

in fase realizzativa optare per un edificio prefabbricato, conservando le stesse dimensioni geometriche 

e le stesse caratteristiche architettoniche e strutturali.  

L’edificio utente di competenza del proponente sarà a pianta rettangolare divisi in 7 locali denominati 

rispettivamente “locale Misure”, “Locale TLC”, “locale GE”, “locale BT”, locale TR SA, locale MT, locale 

magazzino.  (Riferimento elaborato FV.GAL01.C1.5.4) 

Per la realizzazione degli edifici si eseguiranno degli scavi con mezzo meccanico, sia in sezione 

ristretta per le opere interrate, sia in sezione aperta per lo sbancamento di terreno coltivo per la 

formazione di massicciata. 

Le opere di getto in calcestruzzo vengono armate con barre di ferro tonde omogeneo di adeguato 

diametro risultante dai calcoli dell'ingegnere incaricato. 

Le murature esterne sono in foratoni semiportanti dello spessore minimo di cm 25 e vengono poste in 

opera con malta cementizia. Il solaio superiore sarà di tipo piano con pendenze minime per lo 

smaltimento delle acque meteoriche, mentre il solaio del piano rialzato ha i conici di altezza minima 

pari a cm.18 in quanto deve sopportare pesi maggiori per le apparecchiature elettriche che verranno 

posate. 

Gli intonaci, sia esterni che interni, vengono eseguiti con il rustico in malta di cemento e soprastante 

stabilitura di cemento. 

La pavimentazione dell'intercapedine viene realizzata con sottofondo in ghiaia grossa e getto di 

calcestruzzo per formazione della caldana. 

La soletta di copertura dell'edificio viene isolata dalle intemperie con la posa di un massetto in 

calcestruzzo impastato con granulato di argilla espansa, di una membrana impermeabile armata in 

lamina di alluminio stesa a caldo, dello spessore di mm 3, di pannelli in poliuretano espanso rivestito 

con cartonfeltro bitumato dello spessore di cm 4 e soprastante membrana sintetica elastomerica 

applicata su vernice primer bituminosa. 

Per la realizzazione dei basamenti delle apparecchiature e delle fondazioni dei locali si eseguiranno 

scavi in sezione ristretta con mezzo meccanico. 

La fondazione a vasca (per la raccolta di acqua ed eventuale fuoriuscita di olio) dei trasformatori sarà 

trattata con resina epossidrica per rendere le pareti impermeabili ed evitare la perdita di liquidi. 
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Per le vie cavo energia e segnalamento, verranno posati in numero e dimensioni adeguate tubi in 

pvc/hdpe a secondo delle loro funzionalità e vengono ricoperti con getto di calcestruzzo magro. Tutti i 

pozzetti sono completi di chiusini in cemento o ghisa per ispezione. 

Vengono posati tubi in pvc del diametro opportuno per raccolta e scarico delle acque piovane del 

piazzale, e saranno ricoperti di calcestruzzo. Si prevede di completare l’opera dei drenaggi con la 

posa di pozzetti stradali a caditoia, completi di sifone incorporato e di griglia in ghisa del tipo pesante 

carrabile. 

Il piazzale della stazione elettrica viene realizzato con massicciata in misto di cava o di fiume priva di 

sostanze organiche, di pezzatura varia e continua con elementi fino ad un diametro massimo di 12 

cm. Viene posata a strati non superiori a 30 cm., costipata meccanicamente con rullo vibratore adatto 

e viene sagomata secondo le pendenze di progetto per un miglior scarico delle acque nei pozzetti a 

griglia. 

Sovrastante alla massicciata viene posata la pavimentazione bituminosa in bitumato a caldo per uno 

spessore compreso di cm. 10 e rullato con rullo vibratore. Superiormente viene steso il tappeto 

d'usura in conglomerato bituminoso, tipo bitulite, confezionato a caldo, steso per uno spessore con 

nesso di cm. 2,5 con rullo vibrante. 

 

 

 

4.3.7 Opere civili RTN 

 

Le opere civili necessarie per la connessione dell’impianto fotovoltaico con la sezione a 150 kV della 

futura Stazione Elettrica di trasformazione della Rete di Trasmissione Nazionale 150/380 kV 

“SPECCHIA” di Galatina (LE), sono riportate negli elaborati della sezione Benestare Terna. 
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4.4. Opere impiantistiche 

4.4.1. Normativa di riferimento 

Le opere in argomento saranno progettate, costruite e collaudate in osservanza di: 

• Norme CEI, IEC, CENELEC, ISO, UNI in vigore al momento della accettazione, con 

particolare attenzione a quanto previsto in materia di compatibilità elettromagnetica; 

• Vincoli paesaggistici ed ambientali; 

• Disposizioni e prescrizioni delle Autorità locali, Enti ed Amministrazioni interessate; 

• Disposizioni nazionali derivanti da leggi, decreti e regolamenti applicabili, con eventuali 

aggiornamenti, vigenti al momento della consegna del nuovo impianto, con particolare 

attenzione a quanto previsto in materia antinfortunistica. 

Vengono di seguito elencati come esempio, alcuni riferimenti normativi relativi ad apparecchiature e 

componenti d’impianto. 

• Norma CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici. 

• Norma CEI 99-3 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata 

• Norma CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – 

Linee in cavo 

• Norma CEI-Unel 35027 

 

4.4.2. Condizioni ambientali di riferimento 

Altezza sul livello del mare      < 1000 m 

Temperatura ambiente       -25 +40°C 

Temperatura media       25°C 

Umidità relativa       90% 

Inquinamento        leggero 

 

4.5. Cavidotti BT ed MT – Impianto di utenza 

4.5.1. Descrizione del tracciato dei cavi BT ed MT 

Il cavidotto interno di collegamento si può suddividere in: 

• Cavidotto in corrente continua e bassa tensione, che ha il compito di trasportare l’energia 

prodotta dai generatori fotovoltaici fino alle cabine di campo; 

• Cavidotto in media tensione che serve alla connessione delle cabine di campo tra di loro e che 

trasporta l’energia elettrica dopo la trasformazione da corrente continua in alternata e da 

bassa tensione a media. Il cavidotto MT sarà interrato lungo la viabilità interna ed esterna al 

campo fotovoltaico. 
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A partire dall’area dell’impianto fotovoltaico si sviluppa il cavidotto esterno MT che collegherà la cabina 

di raccolta con la stazione elettrica di utente 30/150 kV.  

 

4.5.2. Caratteristiche dei cavi BT 

 

I cavi dei moduli fotovoltaici, del tipo H1Z2Z2-K, sono connessi tra loro tramite connettori ad innesto 

rapido. Di seguito si riportano le caratteristiche di tali connettori e dei relativi cavi: 

• Corrente sopportabile: 2; 

• Tensione massima cc: 1800V; 

• Impulso di tensione: 13,6 kV; 

• Resistenza alla tensione: 7,4 kV (50/60Hz 1 min.); 

• Resistenza di contatto: <= 5 Ohm; 

• Materiale di contatto: Cu/Sn; 

• Tipo di connessione: crimpatura; 

• Diametro di alloggiamento: cavo 3mm; 

• Grado di protezione (sconnesso/connesso): IP2X/IP67; 

• Forza di sconnessione: >= 50N; 

• Forza di connessione: <= 50 N; 

• Temperature di lavoro: -40°C/90°C; 

• Materiale di isolamento: mescola speciale reticolata LS0H; 

• Reazione al fuoco CPR: Eca 

Il dimensionamento dei cavi sul lato c.c. del sistema fotovoltaico in oggetto è stato impostato in modo 

da massimizzare il rendimento dell'impianto, ovverosia rendere minime le perdite d'energia nei cavi, 

imponendo che la caduta di tensione tra moduli fotovoltaici ed ingresso inverter, con corrente pari a 

quella di funzionamento dei moduli alla massima potenza, sia inferiore al 2%. 

Le sezioni dei cavi per i vari collegamenti sono determinate in modo da assicurare una durata di vita 

soddisfacente dei conduttori e degli isolamenti sottoposti agli effetti termici causati dal passaggio della 

corrente per periodi prolungati ed in condizioni ordinarie di esercizio. 

Le portate dei cavi in regime permanente relative alle condutture da installare sono verificate secondo 

le tabelle CE-UNEL 35024 e CEI-UNEL 35026, applicando i relativi coefficienti correlati alle condizioni 

di posa. 

Il singolo modulo fotovoltaico è corredato da due cavi con terminale positivo e negativo uscenti dalla 

scatola di giunzione, di sezione pari a 4,0 mmq. Tali cavi sono preintestati con connettori MC4 e nel 

caso sia necessario realizzare prolunghe dei terminali di utilizzerà cavo unipolare di tipo H1Z2Z2-K. 

Tali conduttori giungono alle cassette di sottocampo dove viene realizzato il parallelo delle stringhe. 

Per il collegamento di ogni quadro di sottocampo al corrispondente ingresso inverter, si utilizzerà cavo 

bipolare di tipo FG16 di sezione appropriata. 
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4.5.3. Descrizione dello schema di collegamento MT 

Per il collegamento elettrico in media tensione, tramite linee in cavo interrato, ovvero tra le cabine di 

campo e la cabina di raccolta e tra quest’ultima con la stazione elettrica di utente 30/150 kV, è stato 

considerato l’impianto fotovoltaico suddiviso in quattro gruppi ognuno formato da un determinato 

numero di cabine di campo. (rif.elab. FV.GAL01.C1.9.2). 

Le ragioni di questa suddivisione sono legate alla topologia della rete elettrica, alla potenza 

complessiva trasmessa su ciascuna linea in cavo, alle perdite connesse al trasporto dell’energia 

elettrica prodotta.   

Per maggiori dettagli consultare l’elaborato (rif.elab. FV.GAL01.C1.9.2). 

 

4.5.4. Caratteristiche tecniche dei cavi MT 

 

Scopo del presente paragrafo è quello di fornire le caratteristiche tecniche ed elettriche dei cavi che 

verranno utilizzati per il collegamento in media tensione. 

 

Caratteristiche elettriche 

Le caratteristiche elettriche principali del sistema elettrico in alta tensione sono: 

• sistema elettrico       3 fasi – c.a. 

• frequenza       50 Hz 

• tensione nominale      30 kV 

• tensione massima      36 kV 

• categoria sistema      B 

Tensione di isolamento del cavo 

Dalla tab. 4.1.4 della norma CEI 11-17 in base a tensione nominale e massima del sistema la tensione 

di isolamento U0 corrispondente è 18 kV. 

Nel dettaglio le sezioni di posa del cavidotto sono riportate nel relativo elaborato di progetto 

(Consultare l'elaborato con codifica “GE.GAL01.C1.PD.3.3.R00”). 

 

Temperature massime di esercizio e di cortocircuito 

Dalla tab. 4.2.2.a della norma CEI 11-17 per cavi con isolamento estruso in polietilene reticolato la 

massima temperatura di esercizio è di 90°C mentre quella di cortocircuito è di 250°C. 

 

Caratteristiche funzionali e costruttive 

I cavi MT utilizzati per le linee elettriche interrate, per il collegamento di potenza tra i campi fotovoltaici 

e la stazione elettrica, sono adatti a posa interrata, con conduttore in Al, isolamento XLPE, schermo in 

tubo Al, guaina in PE. 
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I cavi previsti sono destinati a sistemi elettrici di distribuzione con U0/U=18/30 kV e tensione massima 

Um=36 kV, sigla di designazione ARE4H5E.  

 

 

4.5.5. Tipologia di posa dei cavi MT 

 

Il cavidotto MT che interessa il collegamento tra i campi fotovoltaici e la cabina di raccolta, e tra 

quest’ultima e la stazione elettrica seguirà le modalità di posa riportate nella norma CEI 11-17, sarà 

costituito da cavi unipolari direttamente interrati, ovvero modalità di posa tipo M, ad eccezione degli 

attraversamenti di opere stradali e o fluviali richieste dagli enti concessori, per i quali sarà utilizzata 

una tipologia di posa che prevede i cavi unipolari in tubo interrato, modalità di posa N, mediante l’uso 

della tecnica con trivellazione orizzontale controllata. La posa verrà eseguita ad una profondità di 1.20 

m in uno scavo di profondità 1.30-1.50 m (la seconda profondità è da considerarsi in terreno agricolo) 

e larghezza alla base variabile in base al numero di conduttori presenti. La sequenza di posa dei vari 

materiali, partendo dal fondo dello scavo, sarà la seguente. 

 

• Strato di sabbia di 10 cm; 

• Cavi posati a trifoglio di sezione (95,185,240,500 mmq) direttamente sullo strato di sabbia; 

• Posa della lastra di protezione supplementare; 

• Ulteriore strato di sabbia per complessivi 30 cm; 

• Posa del tubo in PEHD del diametro esterno di 63 mm per inserimento di una linea in cavo di 

telecomunicazione (Fibra Ottica); 

• Riempimento con il materiale di risulta dello scavo di 70÷90 cm; 

• Nastro segnalatore (a non meno di 20 cm dai cavi); 

• Riempimento finale con il materiale di risulta dello scavo e ripristino del manto stradale ove 

necessario, secondo le indicazioni riportate nelle concessioni degli enti proprietari. 

 
Lungo tutto lo scavo dei collegamenti tra le cabine di campo sarà posata una corda in rame nudo di 

sezione 50 mmq   per la messa a terra dell’impianto. 

Nel dettaglio le sezioni di posa del cavidotto sono riportate nell'elaborato di progetto con codifica 

“FV.GAL01.C1.3.3”. 

Le linee in media tensione che interessano il collegamento tra il quadro MT ed il trasformatore di 

potenza MT/AT seguiranno le modalità di posa riportate nella norma CEI 11-17, saranno costituite da 

3 terne di cavi unipolari (ad elica visibile) posate ciascuna in tubo di polietilene ad alta densità, 

inglobati in calcestruzzo, ovvero modalità di posa tipo O.1 (manufatti gettati in opera). La posa verrà 

eseguita ad una profondità di 0.50 m in uno scavo di profondità 0.60 m e larghezza alla base variabile 

in base al numero di tubi presenti.  
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La linea in media tensione che interessa il collegamento tra il quadro MT ed il trasformatore dei servizi 

ausiliari di stazione seguirà la modalità di posa riportate nella norma CEI 11-17, costituita da una terna 

di cavi unipolari posate su passerella porta-cavi o in cunicolo areato/chiuso, ovvero modalità di posa 

tipo F oppure P.1/P.2 all’interno del locale utente della stazione elettrica di trasformazione. 

 

 

4.5.6. Accessori 

 

Le terminazioni e le giunzioni per i cavi di energia devono risultare idonee a sopportare le 

sollecitazioni elettriche, termiche e meccaniche previste durante l’esercizio dei cavi in condizioni 

ordinarie ed anomale (sovracorrenti e sovratensioni). La tensione di designazione U degli accessori 

deve essere almeno uguale alla tensione nominale del sistema al quale sono destinati, ovvero 30 kV.  

I componenti e i manufatti adottati per la protezione meccanica supplementare devono essere 

progettati per sopportare, in relazione alla profondità di posa, le prevedibili sollecitazioni 

determinatedai carichi statici, dal traffico veicolare o da attrezzi manuali di scavo, secondo quanto 

previsto nella norma CEI 11-17: 2006-07. 

I percorsi interrati dei cavi devono essere segnalati, in modo tale da rendere evidente la loro presenza 

in caso di ulteriori scavi, mediante l’utilizzo di nastri monitori posati nel terreno a non meno di 0.2 m al 

di sopra dei cavi, secondo quanto prescritto dalla norma CEI 11-17: 2006-07. I nastri monitori 

dovranno riportare la dicitura “Attenzione Cavi Energia in Media Tensione”. 

 

 

4.6.  Stazione elettrica di trasformazione 30/150 kV 

La stazione elettrica di utente 30/150 kV è costituita da un’area elettrica chiusa, al cui interno verranno 

installate le apparecchiature elettriche ed elettromeccaniche in AT e realizzati i locali tecnici al cui 

interno verranno installati i quadri MT e BT. 

La configurazione attuale prevede la realizzazione di: 

• Uno stallo di trasformazione 30/150 kV costituito da 

o N.1 trasformatore MT/AT 

o N.1 terna di scaricatori AT 150 kV 

o N.1 terna di TV induttivi AT 150 kV 

o N.1 terna di TA AT 150 kV 

o N.1 interruttore tripolare AT 150 kV 

o N.1 sezionatore con la di terra AT 150 kV 

Un’area comune a più produttori nella quale si prevede la realizzazione di: 
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• Un sistema di sbarre a 150 kV per il collegamento dei futuri stalli di trasformazione di più 

produttori e dello stallo di partenza linea a 150 kV 

• Uno stallo di partenza linea in cavo a 150 kV costituito da: 

o N.1 terna di TV induttivi AT 150 kV 

o N.1 terna di TA AT 150 kV 

o N.1 interruttore tripolare AT 150 kV 

o N.1 sezionatore con la di terra AT 150 kV 

o N.1 terna di terminali AT 150 kV 

o N.1 terna di scaricatori AT 150 kV 

• Edifico area comune suddiviso in 7 locali: “locale Misure”, “Locale TLC”, “locale GE”, “locale 

BT”, locale TR SA, locale MT, locale magazzino. 

Riferimento elaborati FV.GAL01.C1.5.3 e FV.GAL01.C1.5.4. 

 

I collegamenti tra le varie apparecchiature A.T. saranno realizzati in tubo in lega di alluminio (UNI EN 

755 7), diametro esterno/interno Al 40/30 mm. 

Oltre alle opere in alta tensione, all’interno del locale tecnico verranno installati i quadri 30 kV costituiti 

da: 

• scomparti per arrivo linee MT,  

• scomparto partenza TR, 

• scomparto misure, 

• scomparto partenza trasformatore servizi ausiliari, 

Tutti gli scomparti sono dotati di interruttore, sezionatore con lame di terra e TA di misura e 

protezione. Lo scomparto misure è costituito da un TV di misura e protezione. Lo scomparto di 

sezionamento sbarra conterrà un interruttore ed un TA, due sezionatori con lame di terra. 

Inoltre sono previsti l’installazione di un trasformatore 30/0,4 kV e la realizzazione dei sistemi di 

distribuzione per i servizi ausiliari, in corrente alternata alla tensione 400/230 V ed in corrente continua 

alla tensione di 110 V; l’installazione del quadro protezioni, controllo, misure ed allarmi dello stallo di 

trasformazione; l’installazione degli apparati di misura dell’energia elettrica prodotta ed in transito con 

la rete, l’installazione di un gruppo elettrogeno di emergenza di potenza inferiore a 25 kW. 
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4.7. Opere elettriche RTN 

 

Le opere civili necessarie per la connessione dell’impianto fotovoltaico con la sezione a 150 kV della 

futura Stazione Elettrica di trasformazione della Rete di Trasmissione Nazionale 150/380 kV 

“SPECCHIA” di Galatina (LE), sono riportate negli elaborati della sezione Benestare Terna. 

 

4.8. Cavidotto AT 

 

4.8.1. Descrizione generale 

Il collegamento in antenna a 150 kV con la sezione a 150 kV della futura Stazione Elettrica di 

trasformazione della Rete di Trasmissione Nazionale 150/380 kV “SPECCHIA” di Galatina (LE), sarà 

realizzato mediante una linea interrata composta da una terna di cavi a 150 kV in alluminio con 

isolamento in XLPE (ARE4HH5E 87/150 kV) di sezione pari a 1600 mm2. 

Il collegamento degli schermi dei cavi AT sarà gestito con metodo single point bonding, isolati da terra 

tramite scaricatore di sovratensione lato utente, e collegati alla rete di terra lato Terna. Inoltre, verrà 

posato, parallelamente ai conduttori AT, il cavo di collegamento equipotenziale (tra la rete di terra di 

stazione e la rete di terra lato Terna) della sezione di 240 mm2. 

Tra le possibili soluzioni è stato individuato il tracciato più funzionale, che tenga conto di tutte le 

esigenze e delle possibili ripercussioni sull’ambiente locale, con riferimento alla legislazione nazionale 

e regionale vigente in materia.  

 

4.8.2. Caratteristiche tecniche dei cavi 

Scopo del presente paragrafo è quello di fornire le caratteristiche tecniche ed elettriche dei cavi che 

verranno utilizzati per il collegamento in alta tensione. 

Caratteristiche elettriche 

Le caratteristiche elettriche principali del sistema elettrico in alta tensione sono: 

• sistema elettrico       3 fasi – c.a. 

• frequenza       50 Hz 

• tensione nominale      150 kV 

• tensione massima      170 kV 

• categoria sistema      A 

Tensione di isolamento del cavo 

Dalla tab. 4.1.6 della norma CEI 11-17 in base a tensione nominale e massima del sistema la tensione 

di isolamento U0 corrispondente è 87 kV. 

Temperature massime di esercizio e di cortocircuito 

Dalla tab. 4.2.2.a della norma CEI 11-17 per cavi con isolamento estruso in polietilene reticolato la 
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massima temperatura di esercizio è di 90°C mentre quella di cortocircuito è di 250°C. 

Caratteristiche funzionali e costruttive 

I cavi in progetto, con isolamento in XLPE e conduttore in alluminio di sezione pari a 1600 mm2, sono 

formati secondo il seguente schema costruttivo (tabella tecnica TERNA UX LK101): 

• Conduttore a corda rigida rotonda, compatta e tamponata di alluminio; 

• Schermo semiconduttore; 

• Isolante costituito da uno strato di polietilene reticolato estruso insieme ai due strati 

semiconduttivi; 

• Schermo semiconduttore; 

• Dispositivo di tamponamento longitudinale dell’acqua; 

• Schermo metallico, in piombo o alluminio, o a fili di rame ricotto o a fili di alluminio non 

stagnati opportunamente tamponati, o in una loro combinazione e deve contribuire ad 

assicurare la protezione meccanica del cavo, assicurare la tenuta ermetica radiale, consentire 

il passaggio delle correnti corto circuito; 

• Rivestimento protettivo esterno costituito da una guaina di PE nera e grafitata. 

 

 

Figura 14 – Schema costruttivo cavi AT 

 

4.8.3. Tipologia di posa 

Il cavidotto AT di collegamento in una prima parte del tracciato, verrà su percorso in massicciata, 

secondo le modalità valide per le reti di distribuzione elettrica riportate nella norma CEI 11-17, ovvero 

modalità di posa tipo M con protezione meccanica supplementare. Per la posa del cavidotto si dovrà 
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predisporre uno scavo a sezione ristretta della larghezza di 0.70 m, per una profondità tale che il 

fondo dello scavo risulti ad una quota di –1.70 m dal piano campagna. 

Al termine dello scavo si predispongono i vari materiali, partendo dal fondo dello stesso, nel modo 

seguente: 

• disposizione di uno strato di 10 cm di cemento magro a resistività termica controllata 1.2 

Km/W; 

• posa dei conduttori di energia, secondo le specifiche di progetto; 

• posa delle lastre di cemento armato di protezione sui due lati; 

• disposizione di uno strato di riempimento per cm 40 di cemento magro a resistività termica 

controllata; 

• posa del tri-tubo in PEAD del diametro di 50 mm per l’inserimento del cavo in fibra ottica; 

• copertura con piastra di protezione in cemento armato vibrato prefabbricato secondo le 

specifiche di progetto; 

• rete in PVC arancione per segnalazione delimitazione cantiere; 

• riempimento con materiale riveniente dallo scavo opportunamente vagliato per cm 70; 

• posa del nastro segnalatore in PVC con indicazione cavi in alta tensione; 

• riempimento con materiale riveniente dallo scavo fino alla quota di progetto; 

• ripristino finale come ante operam. 

Nell' attraversamento trasversale relativo alla viabilità carrabile, la posa dei cavi sarà entro tubi PEAD 

corrugati D=220 mm, in bauletto di calcestruzzo. 

 

4.8.4. Accessori 

Per la realizzazione dell’opera saranno utilizzati i seguenti materiali: 

• Cavi di energia 87/150 kV – di sezione pari a 1600 mm2; 

• Terminazioni per conduttori AT da 1600 mm2; 

• Tri-tubo PEAD DN 50 in polietilene ad alta densità; 

• Nastro segnalatore plastificato di colore rosso con scritta indelebile: "ATTENZIONE-CAVI 

ALTA TENSIONE" 

Le caratteristiche di tutti gli accessori dovranno essere identificate secondo quanto riportato al 

paragrafo 7 della Norma IEC 60840, ovvero paragrafo 7 delle HD 632 Part1. 

Caratteristiche nominali accessori 

• Tensione nominale U0/U                 87/150 kV 

• Tensione massima Um                 170 kV 

• Frequenza nominale       50 Hz 
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• Tensione di prova a frequenza industriale    325 kV (*) 

• Tensione di prova ad impulso atmosferico    750 kVcr 

(*) in accordo con la norma IEC 60071-1 tab.2 

 

 

4.9. Interferenze 

L’area di ubicazione dei moduli fotovoltaici non interferisce con nessun elemento naturale o antropico. 

Lungo il tracciato dei cavidotti di collegamento MT (sia interno che esterno) si determineranno diverse 

interferenze con altre linee le cui modalità di risoluzione sono illustrate sugli elaborati di progetto 

FV.GAL01.C1.PD.3.2 e  FV.GAL01.C1.PD.3.5. 
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5. DESCRIZIONE DELLE FASI, DEI TEMPI E DELLE MODALITA’ DI 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

Si veda l’allegato A della presente relazione che riporta sia il cronoprogramma delle attività relative 

alla realizzazione del campo fotovoltaico che il cronoprogramma relativo alla realizzazione della 

sottostazione. 
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6. DISMISSIONE 

Per quanto riguarda la fase di dismissione dell’impianto è preciso impegno della società proponente 

provvedere, a fine vita dell’impianto, al ripristino finale delle aree e alla dismissione dello stesso, 

assicurando la completa rimozione dei moduli fotovoltaici e delle relative strutture di supporto, della 

recinzione, delle cabine di campo e di raccolta, della viabilità di servizio nonché la rimozione del 

cavidotto interno previsto lungo quest’ultima. 

Non verranno rimossi i tratti di cavidotto previsti su viabilità esistente che, essendo interrati, non 

determinano impatti sul paesaggio né occupazioni di suolo.  

Tale scelta è stata effettuata al fine di evitare la demolizione della sede stradale per la rimozione e di 

evitare disagi alla circolazione locale durante la fase di dismissione. Inoltre, è auspicabile pensare che 

i cavi già posati possano essere utilizzati per l’elettrificazione rurale, dismettendo eventualmente i cavi 

attualmente aerei. 

Non verranno rimosse la sottostazione di trasformazione in quanto potrà essere utilizzata per la 

connessione di altri utenti, né verranno dismesse le opere di rete che verranno cedute al gestore di 

rete E-Distribuzione e saranno quindi utilizzate per l'espletamento del servizio pubblico di 

distribuzione/trasmissione dell’energia elettrica. 

Per quanto riguarda i tempi e i costi di dismissione si veda l’elaborato 8.1 “Relazione di dismissione” 

allegato al progetto che riporta in calce: l’elaborato grafico di sintesi, nel quale sono evidenziate le 

demolizioni e le opere di ripristino; il computo metrico relativo alle operazioni di dismissione 

dell’impianto; il quadro economico delle opere di dismissione; il cronoprogramma dei lavori di 

dismissione. 
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7. RICADUTE OCCUPAZIONALI 

L’innovazione e l’espansione del settore fotovoltaico ha inciso in maniera significativa sullo sviluppo 

dell’economia del nostro paese in termini di numero di occupati, valore aggiunto e investimenti. 

Nel mercato del fotovoltaico, e delle rinnovabili in generale, convogliano le attività di diversi settori 

(produzione di tecnologie, produzione di energia, distribuzione di tecnologie, manutenzione degli 

impianti, etc.). Di conseguenza non è semplice identificare le figure professionali coinvolte in questo 

settore, in quanto spesso operanti in diversi comparti. Lo sviluppo del fotovoltaico ha dato luogo ad 

una trasformazione del mercato del lavoro, portando alla creazione di numerose professionalità come 

pure alla sostituzione di alcune tipologie di lavoro con nuove figure professionali, a seguito dello 

spostamento della produzione delle tecnologie tradizionali verso quelle rinnovabili. Infine, molte figure 

professionali esistenti sono state trasformate e adattate alle nuove qualifiche richieste dalle tecnologie 

e dai metodi di lavoro connessi alla produzione di energia solare. 

In maniera esemplificativa, per dare evidenza dei benefici apportati dal settore fotovoltaico in termini di 

ricadute occupazionali, si riportano a seguire i dati registrati dal 2002 al 2010. 

Circa 220.000 risultavano gli occupati nell’industria solare fotovoltaica a livello mondiale all’inizio del 

2010, ed oltre 300.000 alla fine dello stesso anno. Questo numero includeva gli occupati lungo l’intera 

catena: produzione di materiale fotovoltaico e strumentazione necessaria per la sua produzione, 

sviluppo e installazione dei sistemi, avviamento e gestione degli impianti, finanziamento degli impianti. 

In Italia gli occupati diretti nel fotovoltaico sono passati da poche centinaia del 2002 a ben oltre i 

18.000 del 2010. Proprio il 2010 ha visto una crescita straordinaria di questo mercato che, tradotta in 

termini di impatto occupazionale, ha significato un aumento del 230% nel numero di lavoratori 

impegnati nel settore rispetto al dato del 2009. 

 

 
 

Oltre ai benefici di carattere ambientale che scaturiscono dall’utilizzo di fonti rinnovabili esplicitabili in 

barili di petrolio risparmiati, tonnellate di anidride carbonica, anidride solforosa, polveri, e monossidi di 
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azoto evitate, si hanno, quindi, anche benefici legati agli sbocchi occupazionali derivanti dalla 

realizzazione di impianti fotovoltaici. 

 

La realizzazione dell’impianto in oggetto presenterà un forte impatto positivo sociale ed economico per 

la zona in cui è prevista la sua realizzazione, sia per la possibilità di utilizzare ditte locali nei vari 

momenti della sua costruzione, sia per la possibilità di poter poi gestire l’intero impianto. 

Infatti, la realizzazione delle opere necessarie alla funzionalità dell’impianto, in particolare le opere 

civili di sistemazione dell’area, porterà un ulteriore vantaggio dovuto all’impiego di risorse locali per i 

movimenti di terra, la fornitura di materiale e la costruzione dei manufatti. 

L’esecuzione delle opere civili ed il montaggio degli impianti richiede l’impiego di: operai manovratori 

dei mezzi meccanici, operai specializzati edili, operai specializzati elettrici e trasportatori. 

L’impianto a regime offrirà lavoro in ambito locale: a personale non specializzato per le necessità 

connesse alla guardiania, la manutenzione ordinaria per il taglio controllato della vegetazione e la 

pulizia dei pannelli; a personale qualificato per la verifica dell’efficienza delle connessioni lungo la rete 

di cablaggio elettrico; a personale specializzato per il controllo e la manutenzione delle 

apparecchiature elettriche ed elettroniche di trasformazione dell’energia elettrica. 

 

Nello specifico, in corso di realizzazione dei lavori si determineranno: 

- Variazioni prevedibili del saggio di attività a breve termine della popolazione residente e 

l’influenza sulle prospettive a medio-lungo periodo della professionalizzazione indotta: 

o Esperienze professionali generate; 

o Specializzazione di mano d’opera locale; 

o Qualificazione imprenditoriale spendibile in attività analoghe future, anche fuori zona, 

o in settori diversi; 

- Evoluzione dei principali settori produttivi coinvolti: 

o Fornitura di materiali locali; 

o Noli di macchinari; 

o Prestazioni imprenditoriali specialistiche in subappalto, 

o Produzione di componenti e manufatti prefabbricati, ecc; 

- Domanda di servizi e di consumi generata dalla ricaduta occupazionale con potenziamento 

delle esistenti infrastrutture e sviluppo di nuove attrezzature: 

o Alloggi per maestranze e tecnici fuori sede e loro familiari; 

o Ristorazione; 

o Ricreazione; 

o Commercio al minimo di generi di prima necessità, ecc. 

Tali benefici, non dovranno intendersi tutti legati al solo periodo di esecuzione dei lavori; né 

resteranno confinati nell’ambito dei territori dei comuni interessati. 
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Ad esempio, le esperienze professionali e tecniche maturate saranno facilmente spendibili in altro 

luogo e/o tempo soprattutto in virtù del crescente interesse nei confronti dell’utilizzo delle fonti 

rinnovabili per la produzione di energia e del crescente numero di installazioni di tal genere. 

Ad impianto in esercizio, ci saranno opportunità di lavoro nell’ambito delle attività di monitoraggio e 

manutenzione del parco fotovoltaico, svolte da ditte specializzate che spesso si servono a loro volta di 

personale locale. Inoltre, servirà altro personale che si occuperà della cessione dell’energia prodotta. 

 

Per la realizzazione, esercizio e dismissione dell’impianto in esame si prevede l’impiego di: 

- 20 addetti in fase di progettazione dell’impianto. 

- 45 addetti in fase di realizzazione dell’impianto; 

- 3 custodi in fase di esercizio; 

- 10 addetti alla pulizia del verde e dell’impianto in fase di esercizio;  

- 8 addetti alla manutenzione delle apparecchiature elettriche ed elettroniche in fase di 

esercizio; 

- 25 addetti in fase di dismissione; 

I dati occupazionali confrontati con il limitato impatto ambientale dell’impianto fotovoltaico di progetto e 

con l’incidenza contenuta sulle componenti ambientali, paesaggistiche e naturalistiche, confermano i 

vantaggi e la fattibilità dell’intervento. 

 

Quale ricaduta sociale primaria non si può ignorare il forte valore etico della scelta di un’energia che 

deriva da una fonte rinnovabile e quindi totalmente ecologica; l’impianto, infatti, contribuirà 

autonomamente al processo di sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul fotovoltaico. Il suo 

inserimento, inoltre, potrà comunicare la forte possibilità di integrazione dell’opera nel contesto senza 

creare alcuna emissione nociva, rafforzando il concetto che con la tecnologia fotovoltaica sia possibile 

ottenere energia pulita sfruttando unicamente la fonte solare. 

L’impianto diverrà, inoltre, un polo di attrazione ed interesse per tutti coloro che vorranno visitarlo per 

cui si prevedranno continui flussi di visitatori che potranno determinare anche richiesta di alloggio e 

servizi contribuendo ad un ulteriore incremento di benefici in termini di entrata di ricchezza.  

Tutti questi, sono aspetti di rilevante importanza in quanto vanno a connotare l’impianto fotovoltaico 

proposto non solo come una modifica indotta al paesaggio ma anche come “fulcro” di notevoli benefici 

intesi sia in termine ambientale (tipo riduzione delle emissioni in atmosfera), che in termini 

occupazionale-sociale perché sorgente di innumerevoli occasioni di lavoro nonché promotore dell’uso 

“razionale” delle fonti rinnovabili. 
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8. ELENCO DELLE AUTORIZZAZIONI, NULLA OSTA PARERI E DEGLI ENTI 

PREPOSTI AL LORO RILASCIO 

 

Si riporta a seguire l’elenco degli enti coinvolti durante l’iter autorizzativo 

- Acquedotto Pugliese; 

- Arpa Puglia – Dipartimento Prov.le di Lecce 

- Regione Puglia; 

- Asl di Lecce; 

- Autorità di bacino distrettuale dell'appennino meridionale ex AdB Puglia; 

- Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Lecce; 

- Comune di Galatina (LE); 

- Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi; 

- Corpo forestale dello stato – Provincia di Lecce; 

- Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio – Sezione 

Lavori Pubblici; 

- Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione – Sezione 

Demanio e Patrimonio; 

- Direzione Regionale 

- Divisione IV – UNMIG 

- E-distribuzione SpA. 

- ENAV – AOT 

- ENEL Distribuzione SpA 

- ENI SpA; 

- Ministero della Difesa; 

- Ministero della Transazione Ecologica; 

- Ministero dello Sviluppo economico; 

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali; 

- Provincia di Lecce 

- Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali – Servizio Provinciale Agricoltura di Lecce; 

- SNAM Rete Gas SpA; 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce; 

- Telecom Italia SpA; 

- Terna SpA. 
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9. ALLEGATI 
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Allegato A – Cronoprogramma 



ALLEGATO "A"

Comune di Galatina
Provincia di LE

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI
PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE FOTOVOLTAICA E RELATIVE
OPERE DI CONNESSIONE - Potenza nominale 40.278,00 kWp in DC e potenza in
immissione di 34.000,00 kW in AC

COMMITTENTE: Galatina 1 S.r.l..

CANTIERE: Loc. Santa Barbara, Galatina (LE)

Lucera, 25/08/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE  FORTE NICOLA )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Amministratore Unico Braccia Gerardo Carmine)

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE
FOTOVOLTAICA E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE - Potenza nominale 40.278,00 kWp in DC e potenza in immissione di 34.000,00

kW in AC

- Pag. 1

INGEGNERE  FORTE NICOLA
via Alfonso La Cava n.114
71036 LUCERA  (FG)
Tel.: 0881 362699 - Fax: --
E-Mail: nicola.forte@tenproject.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.



Nome attività Durata

TOT. GIORNI 270 g

tot lavorazioni 270 g

AREE DI PRESIDIO 16 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 8 g

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 4 g

Formazione di fondazione stradale 4 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 2 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 2 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere presidio 2 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 2 g

REALIZZAZIONE CAMPI FOTOVOLTAIC1 C1-C2-C3-C4 una squadra per ogni campo146 g

ALLESTIMENTO AREE CANTIERE C1-C2-C3-C4 14 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 8 g

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 2 g

Formazione di fondazione stradale 2 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 2 g

PULIZIA GENERALE CAMPI C1-C2-C3-C4 15 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 15 g

VIABILITA' INTERNA AI CAMPI C1-C2-C3-C4 21 g

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 12 g

Formazione di fondazione stradale 15 g

POSA STRUTTURE E PANNELLI FOTOVOLTAICI 102 g

INFISSIONE SOSTEGNI PER STRUTTURE PANNELLI 9 g

MONTAGGIO STRUTTURE PANNELLI 60 g

ISTALLAZIONE PANNELLI 60 g

COLLEGAMENTO ELETTRICO PANNELLI 45 g

CABINE DI CAMPO C1-C2-C3-C3-C4 16 g

Scavo di sbancamento 2 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 2 g

POSA CABINA PREFABBRICATAovo... 5 g

CAVIDOTTO INTERNO C1-C2-C3-C4 10 g

Scavo a sezione obbligata 10 g

Posa di conduttura elettrica 10 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 10 g

CAVIDOTTO ESTERNO due squadre 35 g

Scavo a sezione obbligata 35 g

Posa di conduttura elettrica 35 g

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 35 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 35 g

Formazione di manto di usura e collegamento 35 g

CAVIDOTTO ESTERNO IN T.O.C DUE SQUADRE 15 g

Esecuzione scavi in T.O.C. 15 g

Posa di conduttura elettrica 15 g

COLLAUDI E TEST 30 g

Collaudo e prove funzionali 30 g

Collaudo cavi in media tensione 30 g

Collaudo cavi in fibra ottica 30 g

SMOBILLIZZO CANTIERE 22 g

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere 7 g

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 7 g

Scavo per rimozione massicciata aree di presidio 7 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27 s28 s29 s30 s31 s32 s33 s34 s35 s36 s37 s38 s39 s40 s41 s42 s43 s44 s45 s46 s47 s48 s49 s50 s51 s52 s53 s54 s55 s56 s57 s58

Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7 Mese 8 Mese 9 Mese 10 Mese 11 Mese 12 Mese 13 Mese 14 Mese 15

270
270 g

Z1

1Z1

8
8 g

Z1

4Z1

4
4 g

Z1

2
2 g

Z1

2
2 g

Z1

2
2 g

Z1

2
2 g

Z1

2
2 g

Z1

1Z1

8
8 g

Z1

2Z1

2
2 g

Z1

2
2 g

Z1

15Z1

12Z1

15
15 g

Z1

9
9 g

Z1

60
60 g

Z1

60
60 g

Z1

45
45 g

Z1

2
2 g

Z1

2
2 g

Z1

5
5 g

Z1

10
10 g

Z1

10
10 g

Z1

10
10 g

Z1

35
35 g

Z1

35
35 g

Z1

35
35 g

Z1

35
35 g

Z1

35
35 g

Z1

15
15 g

Z1

15
15 g

Z1

30
30 g

Z1

30
30 g

Z1

30
30 g

Z1

7Z1

7Z1

7
7 g

Z1
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ALLEGATO "A"

Comune di Galatina
Provincia di LE

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI
PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE FOTOVOLTAICA E RELATIVE
OPERE DI CONNESSIONE - Potenza nominale 40.278,00 kWp in DC e potenza in
immissione di 34.000,00 kW in AC - STAZIONE ELETTRICA

COMMITTENTE: Galatina 1 S.r.l..

CANTIERE: Loc. Santa Barbara, Galatina (LE)

Lucera, 26/08/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE  FORTE NICOLA )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Amministratore Unico Braccia Gerardo Carmine)

INGEGNERE  FORTE NICOLA
via Alfonso La Cava n.114
71036 LUCERA  (FG)
Tel.: 0881 362699 - Fax: --
E-Mail: nicola.forte@tenproject.it

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE
FOTOVOLTAICA E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE - Potenza nominale 40.278,00 kWp in DC e potenza in immissione di 34.000,00

kW in AC - STAZIONE ELETTRICA  - Pag. 1



Nome attività Durata

TOTALE GIORNI 128 g

GIORNI 128 g

Area di presidio 14 g

Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere 2 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 8 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 3 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere presidio 3 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 3 g

Realizzazione della viabilità del cantiere 5 g

Realizzazione di una stazione elettrica di utenza 95 g

Opere Civili 90 g

Scavo di sbancamento 10 g

Opere di recinzione e di accesso 5 g

Posa ferri per fondazioni apparecchiature stazione di utenza 25 g

Getto in calcestruzzo per strutture in fondazione 10 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato 7 g

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 7 g

Realizzazione di tamponature esterne 10 g

Scavo a sezione ristretta 10 g

Sistema di smaltimento acque meteoriche 10 g

Realizzazione di impianto di messa a terra 5 g

Rinterro di scavo 10 g

Formazione di massetto per esterni 10 g

Formazione di manto di usura e collegamento 5 g

Opere Elettriche 30 g

Montaggio apparecchiature elettromeccaniche AT stazione di utenza 15 g

Installazione Quadro di distribuzione MT 5 g

Installazione apparecchiature BT 5 g

Installazione dei sistemi di distribuzione in C.A. e C.C 7 g

Installazione Impianti Tecnologici 7 g

Installazione cavo di collegamento interrato AT 10 g

Collaudi e test 6 g

Collaudo e prove funzionali della rete di terra 6 g

Collaudo e prove funzionali della stazione di utenza 6 g

Smobilizzo del cantiere e ripristini 15 g

Smobilizzo del cantiere 15 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

Z2 = Nuova Zona...

Z3 = Area di presidio

Z4 = Viabilità

Z5 = Plinti e pali

Z6 = Cavidotti

Z7 = sottostazione di trasformazione

Z8 = Smobilizzo cantiere

Z9 = Collaudi

Z10 = Aerogeneratori

s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27 s28
Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7

128Z1

2Z1

8Z1

1Z1

1Z1

3Z1

3Z1

3Z1

5Z1

10Z1

5Z1

25Z1

10Z1

7Z1

7Z1

10Z1

10Z1

10Z1

5Z1

10Z1

10Z1

5Z1

15Z1

5Z1

5Z1

7Z1

7Z1

10Z1

6Z1

6Z1

15Z1

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE FOTOVOLTAICA E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE - Potenza nominale 40.278,00 kWp in DC e potenza in immissione di 34.000,00 kW in AC - STAZIONE ELETTRICA - Pag. 3
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Allegato B – Visura camerale della società proponente 



In questa pagina viene esposto un estratto delle informazioni presenti in visura che non può essere considerato esaustivo,
ma che ha puramente scopo di sintesi

VISURA ORDINARIA SOCIETA' DI CAPITALE

GALATINA 1 S.R.L.

FKYGYQ

Il QR Code consente di verificare la corrispondenza tra questo
documento e quello archiviato al momento dell'estrazione. Per la
verifica utilizzare l'App RI QR Code o visitare il sito ufficiale del
Registro Imprese.

DATI ANAGRAFICI
Indirizzo Sede legale MONTELLA (AV) VIA

FRANCESCO SCANDONE 4
CAP 83048

Domicilio digitale/PEC galatina1@legalmail.it
Numero REA AV - 206585
Codice fiscale e n.iscr. al
Registro Imprese

03126150642

Partita IVA 03126150642
Forma giuridica societa' a responsabilita' limitata
Data atto di costituzione 19/04/2022
Data iscrizione 27/04/2022
Data ultimo protocollo 29/04/2022
Amministratore Unico BRACCIA GERARDO

CARMINE
Rappresentante dell'Impresa

ATTIVITA'
Stato attività inattiva
Attività import export -
Contratto di rete -
Albi ruoli e licenze -
Albi e registri ambientali -

L'IMPRESA IN CIFRE
Capitale sociale 10.000,00
Soci e titolari di diritti su
azioni e quote

2

Amministratori 1
Titolari di cariche 1
Sindaci, organi di
controllo

0

Unità locali 0
Pratiche inviate negli
ultimi 12 mesi

2

Trasferimenti di quote 1
Trasferimenti di sede 0
Partecipazioni (1) -

CERTIFICAZIONE D'IMPRESA
Attestazioni SOA -
Certificazioni di
QUALITA'

-

DOCUMENTI CONSULTABILI
Bilanci -
Fascicolo sì
Statuto sì
Altri atti 2

(1) Indica se l'impresa detiene partecipazioni in altre società, desunte da elenchi soci o trasferimenti di quote

Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di AVELLINO
Registro Imprese - Archivio ufficiale della CCIAA

Servizio realizzato da InfoCamere per conto delle Camere di Commercio Italiane
Documento n . T 474506092 estratto dal Registro Imprese in data 04/05/2022



    Indice

 1  Sede
 2  Informazioni da statuto/atto costitutivo
 3  Capitale e strumenti finanziari
 4  Soci e titolari di diritti su azioni e quote
 5  Amministratori
 6  Titolari di altre cariche o qualifiche
 7  Attività, albi ruoli e licenze
 8  Aggiornamento impresa

 1  Sede

Indirizzo Sede legale MONTELLA (AV)
VIA FRANCESCO SCANDONE 4  CAP 83048

Domicilio digitale/PEC galatina1@legalmail.it
Partita IVA 03126150642
Numero repertorio economico
amministrativo (REA)

AV - 206585

 2  Informazioni da statuto/atto costitutivo
Registro Imprese Codice fiscale e numero di iscrizione: 03126150642

Data di iscrizione: 27/04/2022
Sezioni: Iscritta nella sezione ORDINARIA

Estremi di costituzione Data atto di costituzione: 19/04/2022
Sistema di amministrazione

amministratore unico (in carica)
consiglio di amministrazione

Oggetto sociale 3.1. LA SOCIETA' HA PER OGGETTO:
= (A) LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA A MEZZO DI IMPIANTI DI
GENERAZIONE DA
FONTI RINNOVABILI ALLO SCOPO DELLA CESSIONE A TERZI UTILIZZATORI, NEL
RISPETTO
...

Poteri da statuto LA GESTIONE DELL'IMPRESA SPETTA AGLI AMMINISTRATORI, I QUALI COMPIONO LE
OPERAZIONI NECESSARIE PER L'ATTUAZIONE DELL'OGGETTO SOCIALE, ESCLUSI GLI
ATTI
CHE LA LEGGE E IL PRESENTE STATUTO RISERVANO AI SOCI.
...

Estremi di costituzione

iscrizione Registro Imprese Codice fiscale e numero d'iscrizione: 03126150642
del Registro delle Imprese di AVELLINO
Data iscrizione: 27/04/2022

sezioni Iscritta nella sezione ORDINARIA il 27/04/2022

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 474506092
estratto dal Registro Imprese in data 04/05/2022

GALATINA 1 S.R.L.
Codice Fiscale 03126150642

Visura ordinaria societa' di capitale •            di     
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.......................................... 5
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.......................................................... 6
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informazioni costitutive Denominazione: GALATINA 1 S.R.L.
Data atto di costituzione: 19/04/2022

Sistema di amministrazione e
controllo

durata della società Data termine: 31/12/2050

scadenza esercizi Scadenza primo esercizio: 31/12/2022
Giorni di proroga dei termini di approvazione del bilancio: 60

sistema di amministrazione e
controllo contabile

Sistema di amministrazione adottato: amministratore unico

organi amministrativi amministratore unico (in carica)
consiglio di amministrazione
Numero minimo amministratori: 3
Numero massimo amministratori: 7

Oggetto sociale 3.1. LA SOCIETA' HA PER OGGETTO:
= (A) LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA A MEZZO DI IMPIANTI DI GENERAZIONE DA
FONTI RINNOVABILI ALLO SCOPO DELLA CESSIONE A TERZI UTILIZZATORI, NEL RISPETTO
DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA. A TAL FINE, LA SOCIETA' POTRA' DOTARSI
DEGLI IMPIANTI DI GENERAZIONE E TRASPORTO DELL'ENERGIA NECESSARI AL
RAGGIUNGIMENTO DELLO SCOPO SOCIALE, SIA MEDIANTE REALIZZO IN PROPRIO DEGLI
STESSI, SIA ACQUISENDONE LA PROPRIETA', SIA ASSUMENDO IN GESTIONE IMPIANTI DI
SOCIETA' COLLEGATE O DI TERZI;
= (B) LO STUDIO, LA PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI, NONCHE',
AVVALENDOSI DI PROFESSIONISTI ISCRITTI AGLI ALBI PREVISTI DALLA LEGGE, LA
PROGETTAZIONE DI OPERE DI INGEGNERIA CIVILE E DI SISTEMAZIONE FONDIARIA,
NONCHE' LE ATTIVITA' E OPERE AUSILIARIE DELLE PRECEDENTI E L'ESECUZIONE DI
STUDI DI FATTIBILITA', DI RICERCHE, CONSULENZE, PROGETTAZIONE, DIREZIONE DEI
LAVORI, VALUTAZIONE DI CONGRUITA' TECNICO-ECONOMICA E STUDI DI IMPATTO
AMBIENTALE;
= (C) OGNI ATTIVITA' DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE CONNESSA O FUNZIONALE E/O
COMPLEMENTARE A QUELLE SOPRA INDICATE, IVI INCLUSE:
--- L'ESECUZIONE DI LAVORI, FORNITURE E PRESTAZIONE DI SERVIZI DI NATURA
TECNICA, INGEGNERISTICA, INFORMATICA O AMMINISTRATIVA, QUALI AD ESEMPIO LA
REDAZIONE DI STUDI E PROGETTI DI QUALSIVOGLIA NATURA O GENERE;
--- L'ASSISTENZA TECNICA E COMMERCIALE FINALIZZATA ALLA RICHIESTA E
ALL'OTTENIMENTO DI FINANZIAMENTI PER LE ATTIVITA' SOPRA ELENCATE, ANCHE
ATTRAVERSO OPERAZIONI DI PROJECT FINANCING PRESSO ISTITUTI DI CREDITO;
--- LO STUDIO, LA REALIZZAZIONE, L'ACQUISIZIONE E LA CONCESSIONE DI TECNOLOGIE.
3.2. LA SOCIETA', AI SOLI FINI DEL CONSEGUIMENTO DELL'OGGETTO SOCIALE, E,
COMUNQUE, QUALE ATTIVITA' NON PREVALENTE E NON NEI CONFRONTI DEL PUBBLICO:
--- PUO' COMPIERE TUTTE LE OPERAZIONI MOBILIARI, IMMOBILIARI, COMMERCIALI,
INDUSTRIALI E FINANZIARIE AVENTI PERTINENZA CON L'OGGETTO SOCIALE, CON
PARTICOLARE RIFERIMENTO AD OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO, DI LOCAZIONE
FINANZIARIA E FACTORING, NONCHE' LA GESTIONE SIA DIRETTA CHE INDIRETTA DELLE
ATTIVITA' PREVISTE MEDIANTE L'ASSUNZIONE DI APPALTI;
--- PUO' ASSUMERE, SIA IN ITALIA CHE ALL'ESTERO, INTERESSENZE, QUOTE,
PARTECIPAZIONI ANCHE AZIONARIE IN ALTRE SOCIETA', ANCHE DI TIPO CONSORTILE, IN
JOINT VENTURE, IN ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E CONSORZI ED IMPRESE
AVENTI SCOPI AFFINI E/O ANALOGHI A SCOPO DI STABILE INVESTIMENTO, E NON DEL
COLLOCAMENTO, A CONDIZIONE CHE LA MISURA E L'OGGETTO DELLA PARTECIPAZIONE NON
MODIFICHINO SOSTANZIALMENTE L'OGGETTO DETERMINATO DALLO STATUTO;
--- PUO' CONTRARRE MUTUI ED IN GENERE RICORRERE A QUALSIASI FORMA DI
FINANZIAMENTO CON ISTITUTI DI CREDITO, CON BANCHE, CON SOCIETA' O PRIVATI
CONCEDENDO LE OPPORTUNE GARANZIE MOBILIARI ED IMMOBILIARI, REALI E PERSONALI;
--- PUO' PRESTARE FIDEIUSSIONI, AVALLI, CAUZIONI E GARANZIE IN GENERE ANCHE A
FAVORE DI TERZI.
PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL'OGGETTO SOCIALE LA SOCIETA' POTRA' PARTECIPARE AD
APPALTI INDETTI DA QUALSIASI ENTE SIA PUBBLICO CHE PRIVATO, RICHIEDERE
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AGEVOLAZIONI DI QUALSIASI GENERE E PREVISTE DA LEGGI REGIONALI, NAZIONALI E
COMUNITARIE.

Poteri

poteri da statuto LA GESTIONE DELL'IMPRESA SPETTA AGLI AMMINISTRATORI, I QUALI COMPIONO LE
OPERAZIONI NECESSARIE PER L'ATTUAZIONE DELL'OGGETTO SOCIALE, ESCLUSI GLI ATTI
CHE LA LEGGE E IL PRESENTE STATUTO RISERVANO AI SOCI.
LA RAPPRESENTANZA LEGALE DELLA SOCIETA' E LA FIRMA SOCIALE SPETTANO:
A) ALL'AMMINISTRATORE UNICO; OVVERO
B) IN CASO DI NOMINA DI UN CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, SIA AL PRESIDENTE SIA
A CHI RICOPRE L'INCARICO DI AMMINISTRATORE DELEGATO E, IN CASO DI ASSENZA O
IMPEDIMENTO DEL PRESIDENTE, AL VICE PRESIDENTE SE NOMINATO. LA FIRMA DEL VICE
PRESIDENTE FA FEDE DI FRONTE AI TERZI DELL'ASSENZA O DELL'IMPEDIMENTO DEL
PRESIDENTE.
I PREDETTI LEGALI RAPPRESENTANTI POSSONO CONFERIRE POTERI DI RAPPRESENTANZA
LEGALE DELLA SOCIETA', PURE IN SEDE PROCESSUALE, ANCHE CON FACOLTA' DI
SUBDELEGA.

ripartizione degli utili e delle perdite
tra i soci

23.1 GLI UTILI MESSI IN PAGAMENTO E NON RISCOSSI ENTRO IL QUINQUENNIO DAL
GIORNO IN CUI SIANO DIVENTATI ESIGIBILI RISULTANO PRESCRITTI A FAVORE DELLA
SOCIETA' CON DIRETTA LORO APPOSTAZIONE A RISERVA.

Altri riferimenti statutari

clausole compromissorie Informazione presente nello statuto/atto costitutivo

 3  Capitale e strumenti finanziari

Capitale sociale in Euro Deliberato:       10.000,00
Sottoscritto:     10.000,00
Versato:           10.000,00
Conferimenti in denaro

Conferimenti e benefici INFORMAZIONE PRESENTE NELLO STATUTO/ATTO COSTITUTIVO

 4  Soci e titolari di diritti su azioni e quote

Elenco dei soci e degli altri
titolari di diritti su azioni o
quote sociali al 29/04/2022
capitale sociale Capitale sociale dichiarato sul modello con cui è stato depositato l'elenco dei soci:

10.000,00 Euro

Proprieta'
Pegno

Quota di nominali: 10.000,00 Euro
Di cui versati: 10.000,00
Vincoli sulla quota:
PEGNO

BGC CONSULTING S.R.L. Codice fiscale: 03052120643
Tipo di diritto: proprieta'
Domicilio del titolare o rappresentante comune
MILANO (MI) VIA ENRICO COSENZ 22 CAP 20158
Indirizzo di posta certificata: bgcconsultingsrl@legalmail.it

ENEL GREEN POWER ITALIA
S.R.L.

Codice fiscale: 15416251005
Tipo di diritto: pegno
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Variazioni sulle quote sociali
che hanno prodotto l'elenco
sopra riportato
pratica con atto del 19/04/2022 Data deposito: 29/04/2022

Data protocollo: 29/04/2022
Numero protocollo: AV -2022-10175

 5  Amministratori

Amministratore Unico BRACCIA GERARDO CARMINE Rappresentante dell'impresa

Organi amministrativi in carica
amministratore unico Numero componenti: 1

Elenco amministratori

Amministratore Unico
BRACCIA GERARDO CARMINE Rappresentante dell'impresa

Nato a MORRA DE SANCTIS (AV)  il 16/07/1951
Codice fiscale:  BRCGRD51L16F744E

domicilio MORRA DE SANCTIS (AV)
CONTRADA ORCOMONE 33 CAP 83040

carica amministratore unico
Data atto di nomina 19/04/2022
Data iscrizione: 27/04/2022
Durata in carica:  a tempo indeterminato
Data presentazione carica: 26/04/2022

poteri IL NOMINATO AMMINISTRATORE UNICO E' INVESTITO DI OGNI PIU' OPPORTUNO POTERE DI
AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI RAPPRESENTANZA LEGALE DELLA SOCIETA' PER IL
COMPIMENTO DI TUTTI GLI ATTI DI ORDINARIA E DI STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE
UTILI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OGGETTO SOCIALE, IVI COMPRESA LA COMPRAVENDITA DI
BENI IMMOBILI DI QUALSIVOGLIA DESTINAZIONE D'USO, DI AZIENDE O DI RAMI DI
AZIENDE E PER LE OPERAZIONI BANCARIE ATTIVE E PASSIVE DI QUALSIVOGLIA TIPO ED
IMPORTO.

 6  Titolari di altre cariche o qualifiche

Socio Unico BGC CONSULTING S.R.L.

Socio Unico
BGC CONSULTING S.R.L. Codice fiscale 03052120643

sede MILANO (MI)
VIA ENRICO COSENZ 22 CAP 20158
Indirizzo di posta elettronica certificata: bgcconsultingsrl@legalmail.it

carica socio unico
dal 19/04/2022
Data iscrizione: 27/04/2022
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 7  Attività, albi ruoli e licenze

Stato attività Impresa INATTIVA

Attività

stato attività Impresa INATTIVA

Classificazione dichiarata ai fini IVA
dell'attività prevalente

Codice: 35.11.00 - produzione di energia elettrica
Data riferimento: 19/04/2022

 8  Aggiornamento impresa

Data ultimo protocollo 29/04/2022
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Allegato C – Preventivo di connessione 

 

 



 

 

PEC 
 

 

Spettabile 

BGC CONSULTING S.r.l. 

Piazza Francesco De Sanctis, 9 

83040 Morra De Sanctis (AV) 

bgcconsultingsrl@legalmail.it  

 

 
Oggetto: Codice Pratica: 202001978 – Comune di Galatina (LE) – Preventivo di 

connessione. 

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 

impianto di generazione da fonte rinnovabile (fotovoltaica) con potenza nominale 

pari a 40,270 MW e potenza in immissione pari a 34 MW. 

 

Con riferimento alla Vs. richiesta di modifica della connessione per l’impianto in 

oggetto, Vi comunichiamo il preventivo di connessione, che Terna S.p.A. è tenuta ad 

elaborare ai sensi della delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

ARG/elt 99/08 e s.m.i. (TICA). 

Il preventivo per la connessione, redatto secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente e dal capitolo 1 del Codice di trasmissione, dispacciamento, sviluppo e sicurezza 

della rete e ai suoi allegati (nel seguito: Codice di Rete), contiene in allegato: 

 

A.1 la soluzione tecnica minima generale (STMG) per la connessione dell’impianto 

in oggetto ed il corrispettivo di connessione; 

A.2 l’elenco degli adempimenti che risultano necessari ai fini dell’autorizzazione 

dell’impianto per la connessione, unitamente ad un prospetto informativo 

indicante l’origine da cui discende l’obbligatorietà di ciascun adempimento; 

A.3 una nota informativa in merito alla determinazione del corrispettivo per la 

predisposizione della documentazione da presentare nell’ambito del 

procedimento autorizzativo e assistenza dell’iter autorizzativo; 

A.4 la comunicazione relativa agli Adempimenti di cui all’art. 31 della deliberazione 

del TICA. 

mailto:bgcconsultingsrl@legalmail.it


 

Qualora sia Vs. intenzione proseguire l’iter procedurale per la connessione 

dell’impianto in oggetto, Vi ricordiamo che, pena la decadenza della richiesta, dovrete  

procedere all’accettazione del suddetto preventivo di connessione entro e non oltre 120 

(centoventi) giorni dalla presente, accedendo al portale MyTerna (raggiungibile dalla sezione 

“Sistema elettrico” del sito www.terna.it e seguendo le istruzioni riportate nel manuale di 

registrazione) ed utilizzando l’apposita funzione disponibile nella pagina relativa alla pratica 

in oggetto. 

Vi ricordiamo che, come previsto dal vigente Codice di Rete, l’accettazione dovrà 

essere corredata da documentazione attestante il pagamento del 30% del corrispettivo di 

connessione, così come definito nel seguente allegato A1 (l’importo è soggetto ad IVA), 

utilizzando il seguente conto:  

 

Banca Popolare di Sondrio SpA 

IBAN --- IT14K0569603211000005335X04 -  SWIFT POSOIT22 

Inserire nella causale di pagamento: 

Codice pratica……..………..... Versamento 30% del corrispettivo di connessione 

relativo all’impianto …………….. situato a …………… ………...………(Comune / 

(Provincia),  

 

ed allegare copia della disposizione bancaria dell’avvenuto pagamento sul portale 

MyTerna https://myterna.terna.it, completa del Codice Riferimento Operazione (CRO). 

In assenza dell’accettazione del preventivo e del versamento della quota del 

corrispettivo nei termini indicati, la richiesta di connessione per l’impianto in oggetto dovrà 

intendersi decaduta. 

Vi comunichiamo altresì che Terna ha provveduto ad individuare le aree e linee 

critiche sulla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) in alta e altissima tensione secondo la 

metodologia approvata dell’Autorità di  Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). 

Vi informiamo che, qualora il Vs. impianto ricada in un’area/linea critica come da relativa 

pubblicazione sul sito di Terna, resta valido quanto previsto dalla normativa vigente ed in 

particolare dalle Delibere ARERA ARG/elt 226/12 e ARG/elt 328/12.  

Vi informiamo che, per l’iter della Vs. pratica di connessione, nonché per quanto di 

nostra competenza relativamente al procedimento autorizzativo, il riferimento di Terna è l’Ing. 

Rossana Miglietta. 

 

http://www.terna.it/
https://myterna.terna.it/


 

Contatti:  Pietro Tisti  Tel. 0683138315 

Andrea Zollo  Tel. 0683138423 

Lorenzo Del Rio         Tel. 0683139282 

Nadia Capoleoni Tel. 0683138631 

 

Vi rappresentiamo infine che, qualora sia Vs. intenzione avvalerVi della 

consulenza di Terna ai fini della predisposizione della documentazione progettuale da 

presentare in autorizzazione, a fronte del corrispettivo di cui all’allegato A.3 di cui sopra, è 

necessario formalizzare apposita richiesta a Terna. 

Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento in merito. 

Con i migliori saluti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

aGAL 

All.:c.s. 
Copia:    DTCS/AOT-NA 

DSC/ADTCS/AEA 
DSC/ADTCS/POA 
DTCS/UPRI 
RIT-REI-ARICS 
SPS-SVP-PRA 
PRI – PSR 

Az.:        PRI – CRT 

 
 

  

 

Luca Piemonti 



 
 

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per 

un impianto di generazione da fonte fotovoltaica con potenza nominale 

pari a 40,270 MW e potenza in immissione pari a 34 MW da realizzare 

nel Comune di Galatina (LE). Codice Pratica: 202001978. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

ALLEGATO A1 

 

SOLUZIONE TECNICA MINIMA GENERALE (STMG)  

PER LA CONNESSIONE 

 



 
 

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per 

un impianto di generazione da fonte fotovoltaica con potenza nominale 

pari a 40,270 MW e potenza in immissione pari a 34 MW da realizzare 

nel Comune di Galatina (LE). Codice Pratica: 202001978. 

 
La Soluzione Tecnica Minima Generale per Voi elaborata prevede, come da Voi richiesto, 

che la Vs. centrale venga collegata in antenna a 150 kV con il futuro ampliamento della Stazione 

Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV di “Galatina”. 

Vi informiamo fin d’ora che al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete, sarà 

necessario condividere lo stallo in stazione con altri impianti di produzione; in alternativa sarà 

necessario prevedere ulteriori interventi di ampliamento da progettare. 

Ai sensi dell’art. 21 dell’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 e s.m.i. dell’Autorità di  

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, Vi comunichiamo che il nuovo elettrodotto in antenna 

a 150 kV per il collegamento della Vs. centrale sulla Stazione Elettrica della RTN costituisce 

impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 150 kV nella suddetta 

stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 

In relazione a quanto stabilito dall’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 dell’Autorità 

di  Regolazione per Energia Reti e Ambiente e s.m.i., Vi comunichiamo inoltre che: 

- i costi di realizzazione dell’impianto di rete per la connessione del Vs. impianto, in 

accordo con quanto previsto dall’art. 1A.5.2.1 del Codice di Rete, sono di 450 k€ (al 

netto del costo dei terreni e della sistemazione del sito e nel rispetto di quanto previsto 

nel documento “Soluzioni Tecniche convenzionali per la connessione alla RTN – 

Rapporto sui costi medi degli impianti di rete” pubblicato sul ns. sito www.terna.it); 

- il corrispettivo di connessione, in accordo con quanto previsto dal Codice di Rete, è 

pari al prodotto dei costi sopra indicati per il coefficiente relativo alla quota potenza 

impegnata a Voi imputabile, pari in questo caso a 0,1046; 

- i tempi di realizzazione delle opere RTN necessarie alla connessione sono 20 mesi 

per l’ampliamento della SE RTN 380/150 kV “Galatina”. 

I tempi di realizzazione suddetti decorrono dalla data di stipula del contratto di connessione 

di cui all’Allegato A.57 del Codice di Rete (disponibile sul ns. sito www.terna.it), che potrà avvenire 

solo a valle dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie, nonché dei titoli di proprietà o 

equivalenti sui suoli destinati agli impianti di trasmissione. 

Per maggiori dettagli sugli standard tecnici di realizzazione dell’impianto di rete per la 

connessione, Vi invitiamo a consultare i documenti pubblicati sul sito www.terna.it sezione Codice 

di Rete. 

Facciamo altresì presente che, in relazione alla imprescindibile necessità di garantire la 

sicurezza di esercizio del sistema elettrico e la continuità di alimentazione delle utenze, pur in 

presenza della priorità di dispacciamento per le centrali a fonte rinnovabile, è necessario che gli 
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impianti siano realizzati ed eserciti nel pieno rispetto di tutto quanto previsto dal Codice di Rete e 

dalla normativa vigente, compresa la norma tecnica CEI 11-32.  

Vi informiamo inoltre che, così come riportato nel prospetto informativo Allegato A.2 

“Adempimenti ai fini dell’ottenimento delle autorizzazioni”: 

- la STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla RTN, nonché i 

tempi ed i costi medi standard di realizzazione degli impianti RTN; 

- ai fini autorizzativi nell’ambito del procedimento unico previsto dall’art. 12 del D.lgs. 

387/03 è indispensabile che il proponente presenti alle Amministrazioni competenti la 

documentazione progettuale completa delle opere RTN benestariata da Terna. 

Rappresentiamo pertanto la necessità che il progetto delle opere RTN sia sottoposto a 

Terna per la verifica di rispondenza ai requisiti tecnici di Terna medesima, con conseguente 

rilascio del parere tecnico che dovrà essere acquisito nell’ambito della Conferenza dei Servizi di 

cui al D.lgs. 387/03. 

Riteniamo opportuno segnalare che, in considerazione della progressiva evoluzione dello 

scenario di generazione nell’area: 

- sarà necessario prevedere adeguati rinforzi di rete, alcuni dei quali già previsti nel 

Piano di Sviluppo della RTN; 

- non si esclude che potrà essere necessario realizzare ulteriori interventi di rinforzo e 

potenziamento della RTN, nonché adeguare gli impianti esistenti alle nuove correnti di 

corto circuito; tali opere potranno essere programmate in funzione dell’effettivo 

scenario di produzione che verrà via via a concretizzarsi. 

Pertanto, fino al completamento dei suddetti interventi, ferma restando la priorità di 

dispacciamento riservata agli impianti alimentati da fonti rinnovabili, non sono comunque da 

escludere, in particolari condizioni di esercizio, limitazioni della potenza generata dai nuovi 

impianti di produzione, in relazione alle esigenze di sicurezza, continuità ed efficienza del servizio 

di trasmissione e dispacciamento. 

Vi segnaliamo infine che le aree destinate all’installazione dell’impianto fotovoltaico non 

dovranno interessare le fasce di servitù degli elettrodotti RTN esistenti e di quelli succitati previsti 

in futuro, tenendo conto che: 

- tali fasce sono destinate a consentire l'ispezione e la manutenzione delle linee, e quindi 

il transito e la sosta dei nostri mezzi; tali attività non dovranno essere impedite o rese 

più difficoltose o gravose dalla realizzazione ed esercizio dei nuovi impianti nella 

predetta fascia; 
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- i conduttori sono da ritenersi costantemente in tensione e che l’avvicinarsi ad essi a 

distanze inferiori a quelle previste dalle vigenti disposizioni di legge (art. 83 e 117 del 

D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81) ed alle norme CEI EN 50110 e CEI 11- 48, sia pure tramite 

l’impiego di attrezzi, materiali e mezzi mobili, costituisce pericolo mortale. 

 

 
Luca Piemonti 
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1 OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

Con Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. l’Autorità per l’energia Elettrica ed il Gas (AEEG) ha 

disciplinato le condizioni tecniche ed economiche per le connessioni alle reti elettriche con obbligo 

di connessione di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica e linee elettriche di 

connessione. 

Ai sensi della citata Delibera, il Gestore fornisce, all’interno del preventivo di connessione (di 

seguito preventivo), un documento con l'elenco degli adempimenti a cura del soggetto richiedente 

la connessione (di seguito soggetto richiedente) per l’ottenimento delle autorizzazioni delle opere 

di rete.  

Il presente documento risponde a tale finalità e ha uno scopo meramente informativo, al fine di 

facilitare il soggetto richiedente nella cura degli adempimenti necessari ai fini dell’autorizzazione 

dell’impianto per la connessione. Per un quadro completo dei diritti e degli obblighi che sorgono in 

capo al soggetto richiedente la connessione si rimanda a quanto previsto dal Codice di rete. 

In base a quanto previsto dal Codice di Trasmissione, Dispacciamento, Sviluppo e Sicurezza della 

Rete (Codice di Rete), che recepisce le condizioni di cui alla Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i., 

il Gestore, a seguito di una richiesta di connessione, elabora il preventivo, che comprende tra 

l’altro, la soluzione tecnica minima generale per la connessione (STMG). 

La STMG è definita dal Gestore sulla base di criteri finalizzati a garantire la continuità del servizio e 

la sicurezza di esercizio della rete su cui il nuovo impianto si va ad inserire, tenendo conto dei 

diversi aspetti tecnici ed economici associati alla realizzazione delle opere di allacciamento. 

In particolare il Gestore analizza ogni iniziativa nel contesto di rete in cui si inserisce e si adopera 

per minimizzare eventuali problemi legati alla eccessiva concentrazione di iniziative nella stessa 

area, al fine di evitare limitazioni di esercizio degli impianti di generazione nelle prevedibili 

condizioni di funzionamento del sistema elettrico. 

La STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN), nonché i tempi ed i costi medi standard di realizzazione degli impianti di rete per 

la connessione. 

 

 

2 PROCEDURE DI COORDINAMENTO CON IL GESTORE PER LE ATTIVITA’ DI 

PROGETTAZIONE FINALIZZATE ALL’OTTENIMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI  

 

2.1 Autorizzazioni a cura del soggetto richiedente 

 

Il Gestore, all’atto dell’accettazione del preventivo, consente al soggetto richiedente di poter 

espletare direttamente la procedura autorizzativa fino al conseguimento dell’autorizzazione, oltre 

che per gli impianti di produzione e di utenza, anche per le opere di rete strettamente necessarie 
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per la connessione alla RTN, indicate nella STMG, fermo restando che in presenza di iter unico, le 

autorizzazioni di tali opere saranno obbligatoriamente a cura del soggetto richiedente. 

Il soggetto richiedente che si avvalga della facoltà suindicata è responsabile di tutte le attività 

correlate alle procedure autorizzative, ivi inclusa la predisposizione della documentazione ai fini 

delle richieste di autorizzazione alle Amministrazioni competenti. 

In particolare, ai fini della predisposizione della documentazione progettuale (ed eventuale 

supporto tecnico in iter autorizzativo) da presentare in autorizzazione, il soggetto richiedente può 

avvalersi della consulenza del Gestore a fronte di una remunerazione stabilita dal Gestore 

medesimo nel preventivo, secondo principi di trasparenza e non discriminazione.  

Al fine di formalizzare quanto sopra, il soggetto richiedente adempie agli “Impegni per la 

progettazione”1 di cui al Codice di Rete, mediante l’utilizzo del portale MyTerna (o attraverso invio 

del Modello 4/a disponibile su www.terna.it), con cui tra l’altro, si impegna incondizionatamente ed 

irrevocabilmente a: 

­ individuare in accordo con Terna le aree per la realizzazione delle opere RTN necessarie alla 

connessione e successivamente sottoporre al Gestore, prima della presentazione alle preposte 

Amministrazioni, il progetto di tali opere, indicate nella STMG, ai fini del rilascio, da parte del 

Gestore, del parere di rispondenza ai requisiti tecnici indicati nel Codice di Rete, allegando al 

progetto copia della disposizione bancaria2 dell’avvenuto pagamento del corrispettivo di cui al 

Codice medesimo, nella misura fissa di 2500 Euro (IVA esclusa)3; 

­ assumere gli oneri economici relativi alla procedura autorizzativa; 

­ (se del caso) cedere a titolo gratuito al Gestore, nei casi di iter unico con autorizzazione 

emessa a nome del soggetto richiedente, il progetto come autorizzato e l’autorizzazione 

relativa alle opere di rete strettamente necessarie per la connessione, per l’espletamento degli 

adempimenti di competenza del Gestore medesimo ivi compresi i diritti e gli obblighi ad essa 

connessi o da essa derivanti; 

­ manlevare e tenere indenne il Gestore e gli eventuali affidatari della realizzazione delle opere 

di rete da qualunque pretesa possa essere avanzata in relazione all’utilizzazione del progetto; 

­ autorizzare espressamente il Gestore ad utilizzare il progetto riguardante gli impianti elettrici di 

connessione alla Rete Elettrica Nazionale e a diffonderlo ad altri soggetti del settore energetico 

direttamente interessati ad utilizzarlo, rinunciando espressamente ai diritti di proprietà 

intellettuale, di sfruttamento economico e di utilizzo, di riproduzione ed elaborazione (in ogni 

forma e modo nel complesso ed in ogni singola parte), degli elaborati, disegni, schemi, e 

specifiche e degli altri documenti inerenti il detto progetto creati e realizzati dal soggetto 

                                                 
1 Anche nel caso in cui il soggetto richiedente si sia avvalso della consulenza del Gestore per l’elaborazione del 

progetto, lo stesso è tenuto a presentare al Gestore gli impegni per la progettazione di cui al Codice di Rete 
unitamente al progetto, affinché il Gestore possa verificare le modalità di collegamento degli impianti di utente sugli 
impianti RTN in progetto. Qualora sia previsto ad esempio il collegamento di più impianti di utente ad una medesima 
stazione elettrica RTN il Gestore dovrà verificare che non vi siano sovrapposizioni nell’utilizzo degli stalli in stazione. 

2  Tale corrispettivo dovrà essere versato su Banca Popolare di Sondrio IBAN IT90P0569603211000005500X72, 

SWIFTPOSOIT22, intestato a TERNA S.p.A. - causale di pagamento: “Trasmissione progetto impianto Codice Pratica 
….. da … kW sito nel comune di …….  per parere di rispondenza”.  

3 Nel caso in cui il soggetto richiedente si sia avvalso della consulenza del Gestore per l’elaborazione del progetto 

completo tale corrispettivo sarà nullo. 
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richiedente e/o da questo commissionati a terzi. Il Gestore riconosce che il richiedente non è 

responsabile per l’uso che i soggetti presso i quali il progetto verrà diffuso faranno dello stesso 

e si impegna ad inserire tale specifica pattuizione negli accordi che intercorreranno tra il 

Gestore e i detti soggetti; 

­ autorizzare altresì il Gestore e gli eventuali affidatari ad effettuare tutte le eventuali variazioni e 

modifiche che si dovessero rendere necessarie ai fini della progettazione esecutiva e della 

realizzazione delle opere suddette. 

Il progetto delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione dovrà essere elaborato 

in piena osservanza della STMG fornita dal Gestore, nonché di quanto riportato nella specifica 

tecnica “Guida alla preparazione della documentazione tecnica per la connessione alla RTN degli 

impianti di Utente”. 

Tale specifica tecnica, allegata al presente documento e disponibile sul sito www.terna.it, contiene 

la documentazione tecnica di base che deve essere prodotta per l’esame preliminare di fattibilità 

dell’allacciamento alla RTN degli impianti, nonché per la verifica di rispondenza del progetto ai 

requisiti del Gestore, ai fini delle richieste di autorizzazione. Inoltre, ove previsto dalla normativa 

vigente, la documentazione suddetta dovrà essere integrata con gli studi e le valutazioni 

dell’impatto territoriale, paesaggistico ed ambientale delle opere di rete strettamente necessarie 

per la connessione. 

Il progetto sarà inviato al Gestore mediante la compilazione del Modello 4/b “Trasmissione degli 

elaborati di progetto” di cui al Codice di rete e disponibile sul sito www.terna.it. 

Rientrano le opere di rete strettamente necessarie per la connessione interventi quali ad esempio: 

1) nuova stazione elettrica (S.E.) e relativi raccordi di collegamento su linea esistente, compresi 

punti di raccolta AAT - AT; 

2) modifiche o ampliamenti di S.E. esistenti (ad esempio nuovo stallo AT o AAT o eventuale 

nuova sezione AT o AAT);  

3) interventi di potenziamento e/o ricostruzione di elettrodotti e realizzazione di nuovi elettrodotti, 

necessari per la connessione. 

Per quanto riguarda i casi in cui vi sia una pluralità di soluzioni di connessione che interessano il 

medesimo impianto RTN, la localizzazione ed il progetto di tale impianto è definita in stretto 

coordinamento con il Gestore che si adopera per raggiungere, ove possibile, un comune accordo 

tra i soggetti interessati dalla medesima STMG, al fine:   

­ del raggiungimento di una localizzazione condivisa delle aree destinate ai nuovi impianti RTN; 

­ della definizione di un unico progetto da presentare alle competenti Amministrazioni. 

 

Relativamente ai terreni interessati dagli interventi, il soggetto autorizzante dovrà disporre di titolo 

di proprietà o predisporre gli atti che gli consentano di attuare la procedura di esproprio. 

In seguito alla predisposizione della documentazione di progetto e prima dell’approvazione della 

stessa da parte del Gestore, il soggetto richiedente rende disponibile al Gestore il progetto 
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medesimo, autorizzandolo altresì alla riproduzione e divulgazione dello stesso ai fini delle relative 

attività di connessione e sviluppo di sua competenza. 

A valle del benestare al progetto, relativamente alla verifica della rispondenza ai requisiti tecnici del 

Gestore, lo stesso sarà trasmesso a tutte le società cui è stata fornita la medesima STMG, in 

modo che le stesse società possano tenerne conto, nei propri iter autorizzativi presso le 

competenti Amministrazioni. 

Il soggetto richiedente che abbia ottenuto le autorizzazioni provvede a far sì che le stesse siano 

trasferite a titolo gratuito al Gestore. A tal fine il soggetto richiedente ed il Gestore inviano alle 

competenti Amministrazioni richiesta congiunta di voltura a favore del Gestore delle autorizzazioni 

alla costruzione ed esercizio delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione, per 

l’espletamento degli adempimenti di competenza ivi compresi i diritti e gli obblighi ad essa 

connessi o da essa derivanti. 

 

2.2 Autorizzazioni a cura del Gestore  

 

Il soggetto richiedente, all’atto dell’accettazione del preventivo: 

­ dichiara di volersi avvalere del Gestore per l’avvio e la gestione della procedura autorizzativa 

presso le competenti Amministrazioni; richiede al Gestore, a fronte di una remunerazione 

stabilita nel preventivo dal Gestore medesimo secondo principi di trasparenza e non 

discriminazione, di elaborare la documentazione progettuale;  

­ provvede alla richiesta di autorizzazione e gestione dell’iter autorizzativo delle opere di rete 

strettamente necessarie per la connessione alla RTN, indicate nella STMG, su eventuale 

mandato del Gestore, nei casi di cui al punto 3.2, e sempre in presenza dell’iter unico nei 

casi di cui al punto 3.1. 

 

In base a quanto disposto dalla Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. entro 90 (novanta) giorni 

lavorativi per connessioni in AT e 120 (centoventi) giorni per connessioni AAT dalla data di 

ricevimento dell’accettazione del preventivo da parte del richiedente, il Gestore presenta, 

informando il soggetto richiedente stesso, le richieste di autorizzazioni di propria competenza e, 

con cadenza semestrale, lo tiene aggiornato sullo stato di avanzamento dell’iter autorizzativo 

medesimo. 

Resta inteso che, ove necessario, e previo accordo con il soggetto richiedente, il Gestore potrà 

avviare, prima della richiesta di autorizzazione, una fase di concertazione preventiva con le 

Amministrazioni e gli E.E. L.L. atta a favorire ed accelerare l’esito positivo dell’iter autorizzativo. 

In tal caso sarà possibile derogare dalle tempistiche di cui alla citata delibera. 

Non sussisterà alcuna responsabilità del Gestore per inadempimenti dovuti a forza maggiore, caso 

fortuito, ovvero ad eventi comunque al di fuori del loro controllo 
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3 AUTORIZZAZIONE –  RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 

3.1 Impianti soggetti ad iter unico  

 

➢ Impianti di generazione sottoposti al D. Lgs. 387/03  

 

Nel caso di connessione di impianti alimentati da fonti rinnovabili sottoposti al decreto 

legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, l’articolo 12 comma 3, prevede che “La costruzione e 

l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli 

interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti 

dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, 

rilasciata dalla regione o dalle province delegate dalla regione”. Ai sensi del successivo comma 

4, “l’autorizzazione “è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte 

le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 

modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni”. 

Le opere connesse e le infrastrutture indispensabili di cui al citato articolo 12 comprendono 

anche, specifica l’articolo 1-octies del decreto legge 8 luglio 2010, n. 105 “le opere di 

connessione alla rete elettrica di distribuzione e alla rete di trasmissione nazionale necessarie 

all'immissione dell'energia prodotta dall'impianto come risultanti dalla soluzione di connessione 

rilasciata dal gestore di rete”. 

Gli impianti di generazione e le relative opere connesse sono soggetti ad una autorizzazione 

unica, rilasciata dalla Regione o Provincia da essa delegata, nel rispetto delle normative vigenti 

in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico. 

Tali pareri sono acquisiti nell’ambito della Conferenza dei Servizi che costituisce uno strumento 

di semplificazione dei procedimenti decisionali in materia di realizzazione di interventi di 

trasformazione del territorio, in quanto consente di assumere in un unico contesto tutti i pareri, 

le autorizzazioni, i nulla osta o gli assensi delle varie Amministrazioni coinvolte. 

Nell’iter autorizzativo dell’impianto di produzione confluiscono quindi le opere connesse ed 

infrastrutture indispensabili ai fini della connessione dell’impianto di produzione alla rete, 

comprese le opere di rete strettamente necessarie per la connessione indicate espressamente 

nella STMG e riportate nella documentazione progettuale. 

L’art. 13 del D.M. 10 settembre 2010, recante “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili”, indica i contenuti minimi dell’istanza per l’autorizzazione unica. 

Ai sensi della lettera f), ai fini dell’ammissibilità dell’istanza, è indispensabile che il soggetto 

richiedente alleghi alla propria documentazione “il preventivo per la connessione redatto dal 

gestore della rete elettrica nazionale, esplicitamente accettato dal proponente; al preventivo 

sono allegati gli elaborati necessari al rilascio dell’autorizzazione degli impianti di rete per la 

connessione, predisposti dal gestore di rete competente, nonché gli elaborati relativi agli 

eventuali impianti di utenza per la connessione, predisposti dal proponente.”. 



 

PROSPETTO INFORMATIVO 

Allegato 2 

Rev. 03 del 13.07.2012 

 

 6 

Il soggetto richiedente che abbia accettato il preventivo definito dal Gestore, sottopone a 

quest’ultimo la documentazione relativa al progetto delle opere elettriche necessarie per la 

connessione per la verifica di rispondenza alla STMG, al Codice di Rete ed ai requisiti tecnici 

del Gestore. 

Il parere tecnico rilasciato dal Gestore dovrà essere acquisito nell’ambito della Conferenza dei 

Servizi. 

In base all’art. 14 del D.lgs. 387/03, l’AEEG “emana specifiche direttive relativamente alle 

condizioni tecniche ed economiche per l’erogazione del servizio di connessione di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili”, secondo alcuni principi: 

­ lettera f-quater) è previsto “l’obbligo di connessione prioritaria alla rete degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili anche nel caso in cui la rete non sia tecnicamente in grado di 

ricevere l’energia prodotta ma possano essere adottati interventi di adeguamento congrui”; 

­ lettera f-quinquies) “prevedono che gli interventi obbligatori di adeguamento della rete di cui 

alla lettera f-quater), includano tutte le infrastrutture tecniche necessarie per il 

funzionamento della rete e tutte le installazioni di connessione, anche per gli impianti di 

autoproduzione, con parziale cessione alla rete dell’energia elettrica prodotta”. 

Affinché il Gestore garantisca quanto indicato ai commi suddetti, è necessario che il soggetto 

richiedente autorizzi, tramite procedimento unico le opere di rete e gli interventi su rete 

esistente strettamente necessari per la connessione indicati nella STMG formulata dal 

Gestore. 

Ciò consente di connettere alla RTN anche impianti di produzione realizzati in zone a bassa 

copertura di rete (in cui al rete non è presente o è distante dagli impianti di produzione), o 

altresì zone in cui la rete è poco magliata, o non adeguata ad accogliere ulteriore potenza 

rispetto a quella installata.  

Il comma 2 dell’art. 14, del D.lgs. 387/03 prevede inoltre che “costi associati allo sviluppo della 

rete siano a carico del gestore della rete”. 

Tali interventi saranno pertanto a carico del Gestore e saranno realizzati dal Gestore 

medesimo. 

 

 

➢ Impianti di generazione autorizzati ai sensi del decreto legge 7 febbraio 2012, n. 7, convertito 

con Legge 9 aprile 2002, n. 55 

 

Gli impianti di generazione di potenza termica superiore a 300 MW sono autorizzati ai sensi del 

decreto legge 7 febbraio 2012, n. 7, convertito con Legge 9 aprile 2002, n. 55, che prevede 

un’autorizzazione unica di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico per gli impianti 

di produzione e “le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'esercizio degli stessi, ivi 

compresi gli interventi di sviluppo e adeguamento della rete elettrica di trasmissione nazionale 

necessari all’immissione in rete dell’energia prodotta”,  indicati espressamente nella STMG e 

riportate nella documentazione progettuale. 

 



 

PROSPETTO INFORMATIVO 

Allegato 2 

Rev. 03 del 13.07.2012 

 

 

 

7 

➢ Impianti di cogenerazione autorizzati ai sensi del D. Lgs. 115/08 

 

Gli impianti di cogenerazione di potenza termica inferiore a 300 MW sono autorizzati ai sensi 

dell’articolo 11, comma 7 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, che prevede 

un’autorizzazione unica da parte dell’ Amministrazione competente per gli impianti di 

produzione e per le relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili, comprese le opere 

di rete strettamente necessarie per la connessione indicate espressamente nella STMG e 

riportate nella documentazione progettuale. 

 

3.1.1 Voltura a favore del Gestore dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio  

 

L’autorizzazione unica rilasciata dalle competenti Amministrazioni, dovrà espressamente 

prevedere per le opere di rete strettamente necessarie per la connessione, l’autorizzazione oltre 

che alla costruzione anche all’esercizio. 

Dal momento che tali impianti risulteranno nella proprietà del Gestore e saranno eserciti dal 

Gestore medesimo, è indispensabile che l’Amministrazione competente provveda, a fronte di 

richiesta congiunta del Gestore e del soggetto richiedente, all’emissione di apposito decreto di 

voltura a favore del Gestore dell’autorizzazione completa relativamente alla costruzione ed 

esercizio degli impianti RTN. 

 

 

3.2 Impianti non soggetti ad iter unico  

 

Nel caso di connessione di impianti di generazione da fonte convenzionale di potenza termica non 

superiore a 300 MW e non soggetti all’autorizzazione di cui al Decreto Legislativo 30 maggio 2008, 

n. 115e di impianti di generazione non sottoposti al Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, 

l’autorizzazione delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione indicate dal 

Gestore nella STMG, è di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del Decreto 

Legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito con legge 27 ottobre 2003, n. 290 e successive 

modificazioni.  

Come descritto al paragrafo 2, la richiesta di autorizzazione è a cura del Gestore ed il 

provvedimento di autorizzazione è rilasciato a nome del Gestore medesimo. 

In alternativa, previo apposito mandato del Gestore e qualora ritenuto possibile dal Ministero dello 

Sviluppo Economico, il soggetto richiedente avvia e gestisce la procedura autorizzativa per conto 

del Gestore medesimo al fine di ottenere le autorizzazioni delle opere di rete strettamente 

necessarie per la connessione.  

Le autorizzazioni succitate saranno ottenute a nome del Gestore, che parteciperà in ogni caso alle 

Conferenze di Servizi indette e che approverà le eventuali modifiche progettuali richieste.  
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1 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L’art. 21 del Testo Unico per le Connessioni Attive (TICA) recita: “[…] Il richiedente può richiedere 

al gestore di rete la predisposizione della documentazione da presentare nell’ambito del 

procedimento unico al fine delle autorizzazioni necessarie per la connessione; in tal caso il 

richiedente versa al gestore di rete un corrispettivo determinato sulla base di condizioni trasparenti 

e non discriminatorie pubblicate dal medesimo nell’ambito delle proprie MCC.” 

 

L’art. 3 dello stesso regolamento prevede poi che Terna debba stabilire “le modalità per la 

determinazione del corrispettivo a copertura dei costi sostenuti per la gestione dell’iter 

autorizzativo.” 

  

In ottemperanza agli obblighi sanciti dalla normativa vigente Terna propone le seguenti prestazioni 

finalizzate all’ottenimento dell’autorizzazione: 

1. elaborazione del piano tecnico (PTO) delle opere connesse quali stazioni elettriche (A) ed 

elettrodotti aerei (B) o in cavo (C); 

2. redazione di specifici elaborati ove richiesto ai sensi della vigente normativa: es. studio di 

impatto ambientale (SIA), relazione di incidenza ecologica, relazione paesaggistica; 

3. elaborazione della relazione tecnica sui campi elettromagnetici; 

4. predisposizione della documentazione per l’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

5. elaborazione della relazione geologica e sismica asseverata da professionista abilitato; 

6. elaborazione della relazione idrologica e idrogeologica asseverata da professionista abilitato; 

7. elaborazione della relazione di indagine idraulica [eventuale] (studio di compatibilità idraulica) 

asseverata da professionista abilitato; 

8. gestione iter autorizzativo (A) o, nel caso di autorizzazione unica assistenza all’iter 

autorizzativo (B). 

 

 

 

2 DETTAGLIO DELLE PRESTAZIONI E VALORI DI RIFERIMENTO DEI CORRISPETTIVI 
 

2.1 Piano Tecnico delle Opere (PTO) 
 

2.1.1 PTO stazioni 
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Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

− relazione tecnica; 

− cronoprogramma delle attività; 

− rappresentazione dell’area potenzialmente impegnata e dell’area impegnata dall’opera con 

individuazione delle particelle catastali interessate; 

− piante, prospetti e sezioni degli edifici; 

− planimetria elettromeccanica; 

− sezioni longitudinali delle varie parti di impianto; 

− schema elettrico unifilare; 

− rete di terra (indicazioni); 

− principali caratteristiche tecniche dell’impianto (apparecchiature, servizi ausiliari, sistema di 

controllo, illuminazione, accessi, viabilità interna ed esterna, etc.); 

− studio plano - altimetrico; 

− indicazioni relative alla sicurezza antincendio; 

− indicazioni sul rumore; 

− (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

− indicazioni sulla sicurezza. 

 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

SE smistamento 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE smistamento 220 kV 12,5 + 2,5 * S 

SE smistamento 380 kV 15,0 + 3,0 * S 

Nuova sezione SE 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE trasformazione 150/220 kV o 150/380 kV 16,0 + 2,0 * S 

Nuovo stallo 150 kV 16 

Nuovo stallo 220 kV 18 

Nuovo stallo 380 kV 20 

 
S = numero di stalli 

 

2.1.2 PTO elettrodotti aerei 
 

Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

− relazione tecnica generale; 
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− cronoprogramma delle attività; 

− tracciato degli elettrodotti su corografia 1:25000 con attraversamenti; 

− elenco dei vincoli ambientali, paesaggistici, geologici, aeroportuali, pianificazione territoriale 

vigente, ect.; 

− caratteristiche tecniche dei componenti di elettrodotti in aereo (sezione conduttori, morsetteria, 

isolatori, equipaggiamenti, corda di guardia, fondazioni, impianto di terra etc.); 

− andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima e 

determinazione delle fasce di rispetto secondo la normativa vigente; 

− profilo plano-altimetrico con scelta dei sostegni 1 e loro distribuzione, con evidenza della 

fascia altimetrica compresa tra l’altezza massima prevista per i sostegni ed il franco minimo 

rispetto al piano campagna; 

− planimetria catastale con la indicazione dell‘area potenzialmente impegnata e dell’area 

impegnata e posizione dei sostegni; 

− indicazioni sul rumore; 

− (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

− indicazioni sulla sicurezza. 

 

 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto aereo 150 kV 12,0 + 4,5 * l 

Elettrodotto aereo 220 kV 13,5 + 4,7 * l 

Elettrodotto aereo 380 kV 15,0 + 4,8 * l 

 
l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 

 

 

 

2.1.3 PTO elettrodotti in cavo 
 

Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

− relazione tecnica; 

− cronoprogramma delle attività; 

− tracciato degli elettrodotti su corografia con attraversamenti; 

                                                           

1  (Se del caso, informazioni ulteriori sulle caratteristiche dei sostegni) Per le tipologie dei sostegni: ipotesi di carico, 

calcoli di verifica e diagrammi di utilizzazione, con riferimento alle norme vigenti. Per le tipologie di fondazioni di 

prevedibile utilizzo per l’intervento proposto: i rispettivi disegni e i calcoli di verifica, con riferimento alle norme vigenti. 
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− elenco dei vincoli ambientali, paesaggistici, geologici, aeroportuali, pianificazione territoriale 

vigente, ect.; 

− caratteristiche tecniche dei cavi; 

− sezione di scavo e posa dei cavi; 

− tipici di attraversamenti dei cavi con altre infrastrutture; 

− andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima; 

− planimetria catastale con la indicazione dell‘area potenzialmente impegnata e dell’area 

impegnata; 

− indicazioni sul rumore; 

− (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

− indicazioni sulla sicurezza. 

 

 formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto in cavo MT 6,0 + 1,2 * l 

Elettrodotto in cavo AT 9,0 + 1,5 * l 

l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 
 

 

2.2 Studio di impatto ambientale (SIA) e altri elaborati eventualmente richiesti ai sensi 

della normativa vigente 

 

Redazione di specifici elaborati ove richiesto ai sensi della vigente normativa: es. studio di impatto 

ambientale (SIA), relazione di incidenza ecologica, relazione paesaggistica 

 
Redazione dello studio di impatto ambientale con eventuale verifica di assoggettabilità 

dell’impianto di utenza e dell’impianto di rete per la connessione secondo i disposti di cui al D.Lgs. 

152/06 ed al D.Lgs 4/08. Il documento è asseverato a firma di tecnico abilitato. 

 
 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto aereo 150 kV 19,5 + 2,7 * l 

Elettrodotto aereo 220 kV 21,0 + 2,9 * l 

Elettrodotto aereo 380 kV 22,5 + 3,0 * l 

 
l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 
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2.3 Elaborazione della relazione tecnica sui campi elettromagnetici  

 
La documentazione si compone dei seguenti elaborati: 

− relazione sui campi magnetici;  

− tracciato degli elettrodotti su cartografia ufficiale; 

− schema disposizione conduttori; 

− andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima e 

determinazione delle fasce di rispetto secondo la normativa vigente. 

 

 formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto aerei 7,5 + 1,5 * l 

Elettrodotto in cavo 6,8 + 1,0 * l 

 
l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 

 
2.4 Predisposizione della documentazione per l’imposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio 

 

Elaborazione della documentazione necessaria ai sensi del T.U. 327/02 e s.m.i. sulla 

espropriazione per pubblica utilità costituita da: 

− Predisposizione della documentazione per le pubblicazioni di rito (Albi pretori, quotidiani, ecc.) 

se gli intestatari sono maggiori o uguali a 50 

− Predisposizione delle lettere di avvio del procedimento di esproprio o asservimento da inviare 

alle ditte interessate se gli intestatari sono minori di 50 

− Elenchi delle ditte catastali interessati dalle opere in progetto, con definizione della superficie 

asservita 

− Elenchi dei fogli e particelle dei terreni su cui ricadono le opere in progetto 

− Planimetria catastale con la indicazione dell’area potenzialmente impegnata e dell’area 

impegnata 

 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

elettrodotto aerei 7,5 + 0,5 * l 

elettrodotto in cavo 7,5 + 0,3 * l 

l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 
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2.5 Elaborazione della relazione geologica e sismica (1) 

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto.  

 

Corrispettivo [k€]     4 

 

2.6 Elaborazione della relazione idrologica e idrogeologica (2)  

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto. 

 

Corrispettivo [k€]  6,9  
 
2.7 Elaborazione della Relazione di indagine idraulica [EVENTUALE] (3) 

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto. 

 

Corrispettivo [k€]  6,9 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 ----------------------------- 

(1)   La relazione geologica e sismica sarà asseverata da professionista abilitato. 
(2)   La relazione idrologica e idrogeologica dovrà tenere conto di tutti i vincoli correlati alla presenza del 

reticolo idrografico e dovrà evidenziare l’eventuale presenza di rischio idraulico di qualsiasi entità, la 
relazione dovrà essere asseverata da professionista abilitato. 

(3)  La relazione di indagine idraulica dovrà essere sviluppata nel caso la Relazione idrologica e 
idrogeologica di cui al punto 2.6 evidenzi la presenza di rischio idraulico di qualsiasi entità e dovrà 
approfondirne la valutazione e prevedere le eventuali opere necessarie a contenere il rischio a 
garanzia della sicurezza degli impianti in progetto. 
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2.8 Gestione iter autorizzativo 

 

Prevista solo nel caso in cui non sia possibile avvalersi di autorizzazione unica (impianti non 

disciplinati dal Dlgs. N. 387/2003, né dalla Legge n. 55/2002), l’attività consta nell’ istruzione della 

domanda di autorizzazione per la costruzione ed esercizio degli impianti RTN, nella partecipazione 

in qualità di richiedente l’autorizzazione alle Conferenza di Servizi e a eventuali riunioni presso le 

amministrazioni interessate. Il prezzo per questo servizio è pari al 20 % del valore della 

progettazione delle opere  calcolato secondo il presente prezziario, con l’aggiunta delle spese di 

istruttoria. Tale prezzo non comprende le spese di trasferta che saranno rimborsate a piè di lista. 

 

2.8.1 Assistenza all’iter autorizzativo 
 

L’attività, prevista in particolare nel caso in cui sia necessario avvalersi di autorizzazione unica 

(impianti disciplinati dal Dlgs. N. 387/2003, dalla Legge n. 55/2002 o merchant lines disciplinate 

dalla Legge N. 290/2003) consta nell’affiancamento del committente durante la Conferenza di 

Servizi ed in occasione di riunioni presso le amministrazioni interessate. Il prezzo per questo 

servizio è pari al 10 % del valore della progettazione delle opere  calcolato secondo il presente 

prezziario. Tale prezzo non comprende le spese di trasferta che saranno rimborsate a piè di lista. 

 

3 CORRISPETTIVI 
 

I corrispettivi sono determinati da Terna, a seguito di apposita richiesta da parte del richiedente la 

connessione, sulla base dei valori di riferimento di cui al presente documento. In funzione della 

particolarità o specificità (anche in relazione alle diverse situazioni territoriali) delle attività richieste, 

i corrispettivi potranno differire di ± 10% rispetto ai valori di riferimento complessivi indicati nel 

presente documento. 
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QUADRO SINOTTICO DEI VALORI DI RIFERIMENTO PER I CORRISPETTIVI  

   formula di corrispettivo [k€] 

P
T

O
 

Stazioni 

SE smistamento 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE smistamento 220 kV 12,5 + 2,5 * S 

SE smistamento 380 kV 15,0 + 3,0 * S 

nuova sezione SE 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE trasformazione 150/220 kV o 150/380 kV 16,0 + 2,0 * S 

nuovo stallo 150 kV 16 

nuovo stallo 220 kV 18 

nuovo stallo 380 kV 20 

Elettrodotti aerei 

elettrodotto aereo 150 kV 12,0 + 4,5 * l 

elettrodotto aereo 220 kV 13,5 + 4,7 * l 

elettrodotto aereo 380 kV 15,0 + 4,8 * l 

Elettrodotti in 
cavo 

elettrodotto in cavo MT 6,0 + 1,2 * l 

elettrodotto in cavo AT 9,0 + 1,5 * l 

SIA 

elettrodotto aereo 150 kV 19,5 + 2,7 * l 

elettrodotto aereo 220 kV 21,0 + 2,9 * l 

elettrodotto aereo 380 kV 22,5 + 3,0 * l 

Relazione ARPA 
elettrodotto aerei 7,5 + 1,5 * l 

elettrodotto in cavo 6,8 + 1,0 * l 

Relazione ESPROPRIO 
elettrodotto aerei 7,5 + 0,5 * l 

elettrodotto in cavo 7,5 + 0,3 * l 

Relazione geologica e sismica  4 

Relazione idrologica e 
idrogeologica 

 6,9 

Relazione di indagine idraulica  6,9 

Assistenza iter  10% corrispettivo del progetto 

 



 

 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A.4 
 
 
 

COMUNICAZIONE DI AVVIO DEI LAVORI 
 
 

Adempimenti di cui all’art. 31 della deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. 

dell'AEEG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 

COMUNICAZIONE AVVIO LAVORI 
 

 

Per le connessioni in alta ed altissima tensione l’art. 31 dell’Allegato A della deliberazione 99/08 e 

s.m.i. prevede che  il preventivo accettato dal richiedente cessi di validità qualora il medesimo 

soggetto non comunichi al gestore di rete l’inizio dei lavori per la realizzazione dell’impianto di 

produzione di energia elettrica entro 18 (diciotto) mesi dalla data di comunicazione di accettazione 

del preventivo. 

Con riferimento a quanto sopra, nel caso in cui il termine sopraindicato non possa essere rispettato 

a causa della mancata conclusione dei procedimenti autorizzativi o per causa di forza maggiore o 

per cause non imputabili al titolare dell’iniziativa, in ottemperanza agli obblighi sanciti dalla citata 

deliberazione, al fine di evitare la decadenza della soluzione accettata, è necessario che lo stesso 

comunichi al Gestore di Rete competente (entro 18 mesi dall'accettazione del preventivo per la 

connessione) la causa del mancato inizio dei lavori per la realizzazione dell'impianto di produzione 

di energia elettrica; in tale caso sarà inoltre necessario trasmettere, con cadenza periodica di 180 

giorni, una comunicazione recante un aggiornamento dell’avanzamento sullo stato lavori. 

Per l'invio delle comunicazioni ora richiamate relative all'avvio o al mancato avvio dei lavori, 

occorre seguire la seguente procedura: 

1. registrarsi, qualora non l’abbiate ancora fatto, sul portale My Terna, raggiungibile 

all’indirizzo https://myterna.terna.it, accedendo con la funzione “Primo accesso Controparti 

esistenti”; 

2. accedere alla funzione “Visualizza pratiche” e quindi selezionare la pratica di interesse 

(mediante il pulsante “Pratica”); 

3. all’interno della pagina dedicata alla pratica, utilizzare la funzione “SAL impianto di 

utenza” per comunicare la data di avvio lavori o il motivo del mancato avvio (in questo caso 

la data sarà recepita automaticamente dal sistema al momento della conferma); 

4. compilare, a seconda dei casi, i campi delle date presunte di fine o avvio lavori; 

5. Confermare i dati attraverso l’apposito pulsante. 

I due campi “Data di avvio lavori” e “Motivo mancato avvio” sono mutuamente escludenti: sarà 

possibile valorizzarne uno solo. 

Qualora però comunichiate l’avvio lavori dopo già averne in precedenza comunicato il ritardo, 

rimarrà visualizzato l’ultima motivazione inserita, ma sarà comunque possibile valorizzare la data 

di avvio dei lavori. 

In assenza delle comunicazioni di cui sopra, verrà avviato il processo di decadimento del 

Preventivo per la Connessione dell’impianto in oggetto. 
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